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Legge regionale 16 maggio 2014, n. 10
Disposizioni in materia di attività produttive.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 finalità della legge
1. La Regione, in attuazione dell’articolo 4 dello Statuto e in virtù della clausola di maggior favore con-
tenuta nell’articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte 
seconda della Costituzione), in un contesto economico di peculiare difficoltà, interviene ad adeguare la 
normativa in materia di artigianato, cooperazione e accesso al credito alle esigenze di semplificazione dei 
procedimenti e coordinamento delle discipline di settore, nonché a disciplinare specifici aspetti in ma-
teria di Consorzi, di fondi comunitari, di funzionamento della Regione e di portualità e vie di navigazione.

CAPO II - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ARTIGIANATO

Art. 2 modifica all’articolo 9 della legge regionale 12/2002
1. Al comma 8 bis dell’articolo 9 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’arti-
gianato), è aggiunto alla fine il seguente periodo: <<Con regolamento di esecuzione sono disciplinate le 
modalità per il consumo immediato dei prodotti di propria produzione.>>.

Art. 3 modifica all’articolo 14 della legge regionale 12/2002
1. Al comma 4 dell’articolo 14 della legge regionale 12/2002 è aggiunto alla fine il seguente periodo: 
<<La presentazione della dichiarazione è effettuata contestualmente all’avvio dell’attività solo nei casi 
di impresa non precedentemente iscritta al registro delle imprese ovvero di impresa iscritta al registro 
medesimo come inattiva.>>.

Art. 4 modifica all’articolo 21 della legge regionale 12/2002
1. Al comma 5 dell’articolo 21 della legge regionale 12/2002 le parole <<, previo parere della Commis-
sione consiliare competente>> sono soppresse.

Art. 5 modifica all’articolo 36 della legge regionale 12/2002
1. La lettera c) del comma 2 dell’articolo 36 della legge regionale 12/2002 è sostituita dalla seguente:
<<c) il consumo immediato dei prodotti di panificazione;>>.

Art. 6 modifiche all’articolo 37 della legge regionale 12/2002
1. All’articolo 37 della legge regionale 12/2002 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dopo la parola <<socio>> sono inserite le seguenti: <<prestatore d’opera>> e la parola 
<<lavoratore>> è sostituita dalla seguente: <<dipendente>>;
b) alla lettera b) del comma 3 dopo le parole <<essere stato>> sono inserite le seguenti: <<titolare o 
socio prestatore d’opera,>>.

Art. 7 modifiche all’articolo 42 bis della legge regionale 12/2002
1. Al comma 1 dell’articolo 42 bis della legge regionale 12/2002 dopo la parola <<antecedenti>> sono 
inserite le seguenti: <<e nei ventiquattro mesi successivi>>.
2. Al comma 1 dell’articolo 42 bis della legge regionale 12/2002 le parole <<, a condizione che la do-
manda di contributo sia presentata entro sei mesi dalla data di iscrizione all’Albo medesimo>> sono 
soppresse.
3. L’efficacia della disposizione di cui al comma 1 decorre dall’1 gennaio 2015.

Art. 8 modifica all’articolo 44 della legge regionale 12/2002
1. Al comma 2 dell’articolo 44 della legge regionale 12/2002 le parole <<, dall’articolo 61>> sono soppresse.
2. L’efficacia della disposizione di cui al comma 1 decorre dall’1 gennaio 2015.

Art. 9 modifica alla rubrica del capo X del titolo IV della legge regiona-
le 12/2002

1. Nella rubrica del capo X del titolo IV della legge regionale 12/2002 le parole <<a favore della nuova 
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imprenditorialità e>> sono soppresse.
2. L’efficacia della disposizione di cui al comma 1 decorre dall’1 gennaio 2015.

Art. 10 abrogazione dell’articolo 61 della legge regionale 12/2002
1. L’articolo 61 della legge regionale 12/2002 è abrogato.
2. L’efficacia della disposizione di cui al comma 1 decorre dall’1 gennaio 2015.

Art. 11 modifica all’articolo 72 bis della legge regionale 12/2002
1. La lettera i) del comma 3 dell’articolo 72 bis della legge regionale 12/2002 è abrogata.
2. L’efficacia della disposizione di cui al comma 1 decorre dall’1 gennaio 2015.

CAPO III - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COOPERAZIONE E ATTIVITÀ PROMOZIONALI

Art. 12 modifiche all’articolo 4 della legge regionale 20/2006
1. All’articolo 4 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione sociale), 
sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera b) del comma 2 le parole <<, sezione cooperative a mutualità prevalente, la categoria di 
appartenenza e la categoria di attività esercitata>> sono soppresse;
b) al comma 7 le parole <<con lettera raccomandata con avviso di ricevimento>> sono soppresse.

Art. 13 modifiche all’articolo 5 della legge regionale 27/2007
1. All’articolo 5 della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27 (Disciplina organica in materia di promozio-
ne e vigilanza del comparto cooperativo), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 3 le parole <<, oltre alle società di mutuo soccorso,>> sono soppresse;
b) al comma 5 le parole <<sul Bollettino ufficiale della Regione>> sono sostituite dalle seguenti: <<per 
estratto, sul sito web della Regione>>.

Art. 14 modifica all’articolo 8 della legge regionale 27/2007
1. Le lettere a), e) e f) del comma 2 dell’articolo 8 della legge regionale 27/2007 sono abrogate.

Art. 15 modifiche all’articolo 12 della legge regionale 27/2007
1. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 27/2007 sono apportate le seguenti 
modifiche:
a) le parole <<e due rappresentanti>> sono sostituite dalle seguenti: <<, due rappresentanti>>;
b) dopo le parole <<Federazione regionale del Friuli Venezia Giulia>> sono aggiunte le seguenti <<e un 
rappresentante effettivo e uno supplente designati dall’Associazione Regionale UE.COOP Friuli Venezia 
Giulia>>.

Art. 16 modifica all’articolo 19 della legge regionale 27/2007
1. AI comma 2 dell’articolo 19 della legge regionale 27/2007 le parole <<registro dei revisori contabili>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<registro dei revisori legali>>.

Art. 17 modifica all’articolo 21 della legge regionale 27/2007
1. Al comma 2 dell’articolo 21 della legge regionale 27/2007 le parole <<registro dei revisori contabili>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<registro dei revisori legali>>.

Art. 18 modifica all’articolo 22 della legge regionale 27/2007
1. AI comma 2 dell’articolo 22 della legge regionale 27/2007 le parole <<registro dei revisori contabili>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<registro dei revisori legali>>.

Art. 19 sostituzione dell’articolo 25 della legge regionale 27/2007
1. L’articolo 25 della legge regionale 27/2007 è sostituito dal seguente:
<<Art. 25 oneri concernenti le procedure concorsuali
1. Sono poste a carico della Regione, integralmente o per la differenza necessaria, le spese relative alle 
procedure di liquidazione delle società cooperative, aventi sede nella regione, disposte ai sensi degli 
articoli 2545 terdecies e 2545 septiesdecies del codice civile, nonché i compensi dei commissari liqui-
datori delle stesse società, quando dette procedure si chiudano con la totale mancanza di attivo ovvero 
qualora l’attivo realizzato non sia sufficiente a coprire integralmente dette spese e compensi.
2. Sono poste a carico della Regione, integralmente o per la differenza necessaria, le spese affrontate dai 
commissari nominati ai sensi dell’articolo 2545 sexiesdecies del codice civile e dai liquidatori nominati ai 
sensi dell’articolo 2545 octiesdecies del codice civile nonché i compensi agli stessi dovuti, nei casi in cui 
sia comprovata l’impossibilità del rimborso integrale delle spese o l’impossibilità del pagamento di detti 
compensi nella misura fissata dall’autorità di vigilanza a carico degli enti cooperativi interessati.
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3. Ai fini del contenimento e della razionalizzazione della spesa pubblica, gli oneri relativi ai compensi di 
cui ai commi 1 e 2 posti a carico della Regione non possono comunque eccedere i seguenti limiti:
a) nei casi di cui al comma 1, l’importo massimo netto pari a tre volte il minimo determinato ai sensi del de-
creto del Presidente della Regione di cui al comma 5; qualora detto importo sia inferiore alla quota di com-
penso netto eventualmente già ricevuta dal commissario liquidatore, nulla è dovuto da parte della Regione;
b) nei casi di cui al comma 2, per i commissari governativi, l’importo netto corrispondente al compenso 
complessivo per il periodo di mandato computato secondo i minimi previsti dal decreto del Presidente 
della Regione di cui al comma 5; qualora detto importo sia inferiore alla quota di compenso netto even-
tualmente già ricevuta dal commissario governativo, nulla è dovuto da parte della Regione;
c) nei casi di cui al comma 2, per i sostituti liquidatori, l’importo netto del compenso minimo previsto dal 
decreto del Presidente della Regione contemplato dal comma 5.
4. Al fine di consentire la gestione contabile delle spese relative alle procedure concorsuali, ai commissa-
riamenti governativi, agli scioglimenti di società cooperative con nomina di liquidatore e alle sostituzioni 
di liquidatore, in deroga al disposto di cui all’articolo 42, comma 2, della legge regionale 8 agosto 2007, 
n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di contabilità regionale), la spesa per gli oneri 
derivanti dall’applicazione dei commi 1, 2 e 3 è impegnata entro sessanta giorni dalla data di cancella-
zione della società cooperativa dal registro delle imprese.
5. Con decreto del Presidente della Regione sono fissate le modalità di determinazione dei compensi 
spettanti agli organi preposti alle procedure sottoposte alla vigilanza della Regione.>>.
2. Continua ad applicarsi la disciplina previgente, qualora, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, sia già stato determinato l’ammontare del compenso finale spettante ai commissari liquidatori, 
ai liquidatori e ai commissari governativi. Il decreto del Presidente della Regione, recante modalità di 
determinazione dei compensi spettanti agli organi preposti alle procedure sottoposte alla vigilanza della 
Regione, già approvato e vigente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, continua ad 
applicarsi fino a emanazione di un nuovo decreto in sua sostituzione.

CAPO IV - INTERVENTI IN MATERIA DI CONSORZI

Art. 20 conferma contributo
1. È confermato il contributo concesso con decreto del delegato responsabile di posizione organizzativa 
del Servizio politiche economiche e marketing territoriale della Direzione centrale attività produttive 15 
ottobre 2009, n. 2432, ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei 
Consorzi di sviluppo industriale), al Consorzio di sviluppo industriale del Ponte Rosso che è autorizzato 
a destinarlo, anche parzialmente, con autonoma determinazione, anche per altre e diverse tipologie di 
infrastrutture di urbanizzazione destinate al servizio di infrastrutture industriali e individuate come prio-
ritarie in relazione all’attuale contesto produttivo.
2. Il Consorzio adempie all’obbligo di rendicontazione ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso). A tal fine 
presenta, entro il 31 dicembre 2016, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal fun-
zionario responsabile del procedimento che attesti la realizzazione delle attività finanziate ai sensi del 
comma 1.

Art. 21 ricapitalizzazione del Consorzio per lo sviluppo industriale di 
Tolmezzo

1. Al fine di consentire al Consorzio per lo sviluppo industriale di Tolmezzo (COSINT) di perseguire i propri 
fini istituzionali e, in particolare, di promuovere lo sviluppo socio economico della zona montana e pede-
montana dell’Alto Friuli, l’Amministrazione regionale è autorizzata a partecipare alla ricapitalizzazione di 
COSINT, nel limite massimo di quattro milioni di euro.
2. L’aumento di capitale del COSINT di cui al comma 1 potrà essere disposto, previa deliberazione della 
Giunta regionale, a seguito della presentazione da parte del Consorzio della delibera adottata dall’as-
semblea consortile del Consorzio medesimo con cui viene disposta la variazione del fondo di dotazione.
3. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di quattro milioni di euro per l’anno 2014 a 
carico dell’unità di bilancio 1.5.2.1030 e del capitolo 8037 di nuova istituzione nello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la denomi-
nazione “Ricapitalizzazione del Consorzio per lo sviluppo industriale di Tolmezzo”.
4. All’onere di quattro milioni di euro per l’anno 2014 si provvede mediante prelevamento di pari importo 
dall’unità di bilancio 10.7.2.3470 e dal capitolo 9710, partita n. 55, dello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
5. Gli effetti del presente articolo decorrono dal giorno della pubblicazione nel Bollettino ufficiale del-
la Regione dell’avviso dell’esito positivo dell’esame di compatibilità da parte della Commissione della 
Comunità europea ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.
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Art. 22 approvazione Programmi di sviluppo
1. I Programmi di sviluppo, adottati ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera d), della legge regionale 11 
novembre 1999, n. 27 (Per lo sviluppo dei Distretti industriali), in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 7 della medesima legge regionale, sono approvati, per l’annualità 2014, successivamente all’adozio-
ne del Piano di sviluppo del settore industriale previsto dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 
27 dicembre 2013, n. 23 (Legge finanziaria 2014).

Art. 23 modifica all’articolo 2 ter della legge regionale 28/2002
1. AI comma 6 dell’articolo 2 ter della legge regionale 29 ottobre 2002, n. 28 (Norme in materia di bonifi-
ca e di ordinamento dei Consorzi di bonifica, nonché modifiche alle leggi regionali 9/1999, in materia di 
concessioni regionali per lo sfruttamento delle acque, 7/2000, in materia di restituzione degli incentivi, 
28/2001, in materia di deflusso minimo vitale delle derivazioni d’acqua e 16/2002, in materia di gestione 
del demanio idrico), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: <<I soggetti individuati, ai sensi del comma 4, 
lettere b) e c), per far parte dell’organismo collegiale restano in carica anche successivamente al rinnovo 
dell’amministrazione comunale di appartenenza.>>.

Art. 24 modifiche all’articolo 14 della legge regionale 28/2002
1. Dopo il comma 8 dell’articolo 14 della legge regionale 28/2002 sono aggiunti i seguenti:
<<8 bis. Presso ciascun seggio elettorale di ciascuna sezione possono essere designati un rappresen-
tante di lista effettivo e uno supplente.
8 ter. Le designazioni sono sottoscritte dal primo firmatario della lista di candidati presentata per la 
relativa sezione e sono consegnate entro il venerdì precedente la votazione al Consorzio che ne cura 
la trasmissione ai presidenti di seggio oppure direttamente ai singoli presidenti, prima dell’inizio della 
votazione.
8 quater. I rappresentanti di lista hanno diritto di assistere a tutte le operazioni e di chiedere la verbaliz-
zazione di eventuali dichiarazioni e contestazioni.>>.

CAPO V - NORME DI COORDINAMENTO E SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI ACCESSO AL CREDITO

Art. 25 modifica all’articolo 10 della legge regionale 2/2012
1. Il comma 9 dell’articolo 10 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevola-
zione dell’accesso al credito delle imprese), è sostituito dal seguente:
<<9. Gli oneri relativi alla corresponsione delle indennità e dei gettoni di presenza di cui al comma 8, 
nonché del trattamento di missione e del rimborso spese di cui all’articolo 3 della legge regionale 23 
agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale), 
fanno carico al FRIE e al Fondo per lo sviluppo nella misura del cinquanta per cento ciascuno. Entro il 
15 novembre di ogni anno, il Presidente del Comitato di gestione comunica alla Direzione centrale di 
cui all’articolo 11, comma 1, la previsione della spesa relativa ai predetti oneri per l’anno successivo ai 
fini della determinazione dell’importo massimo di spesa annuale da autorizzare con deliberazione della 
Giunta regionale.>>.

Art. 26 modifiche all’articolo 13 della legge regionale 2/2012
1. All’articolo 13 della legge regionale 2/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 12 dopo le parole <<legge regionale 29/2005.>> sono aggiunte le seguenti: <<Gli oneri 
relativi all’applicazione transitoria delle vigenti convenzioni in materia di attuazione degli interventi age-
volativi di cui alla normativa citata al primo periodo fanno carico alla Sezione smobilizzo crediti PA.>>;
b) al comma 25 dopo le parole <<fanno carico al Fondo per lo sviluppo>> sono aggiunte le seguenti: <<, 
salvo quelli assunti ai sensi degli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 e degli articoli 95 e 96 
della legge regionale 29/2005, che fanno carico alla Sezione smobilizzo crediti PA>> e dopo le parole 
<<fanno carico rispettivamente al FRIE e al Fondo per lo sviluppo>> sono aggiunte le seguenti: <<ovvero 
alla Sezione smobilizzo crediti PA>>.

Art. 27 modifica all’articolo 20 della legge regionale 5/2012
1. Il comma 4 ter dell’articolo 20 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’autonomia dei 
giovani e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità), è abrogato.
2. Alle domande di contributo già presentate alla data di entrata in vigore della presente legge continua 
ad applicarsi la normativa previgente.

CAPO VI - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FONDI COMUNITARI

Art. 28 conferma dei contributi
1. Nell’ambito del Programma operativo regionale (POR) della Regione Friuli Venezia Giulia, cofinanziato 
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dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), per l’Obiettivo competitività regionale e occupazione, 
programmazione 2007/2013, nei casi di cessione e affitto d’azienda o del ramo d’azienda relativi ai pro-
getti finanziati, i contributi concessi o erogati possono essere confermati a favore del subentrante nel 
rispetto dell’articolo 57 del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999, in materia di obbligo di stabilità delle opera-
zioni, alle seguenti condizioni:
a) il subentrante è in possesso dei requisiti soggettivi previsti nei casi di operazioni straordinarie dai 
rispettivi bandi;
b) è accertata la prosecuzione dell’attività senza soluzione di continuità in capo al subentrante, man-
tenendo anche parzialmente l’occupazione dei lavoratori già impiegati nell’impresa originariamente 
beneficiaria;
c) il subentrante si impegna a rispettare l’obbligo di stabilità delle operazioni di cui all’articolo 57 del 
regolamento (CE) 1083/2006.
2. La violazione degli obblighi di cui al comma 1 comporta la revoca dell’incentivo in proporzione alla 
durata dell’inadempimento.
3. II comma 1 si applica a tutti i procedimenti di subentro non definiti con provvedimento amministrativo 
alla data di entrata in vigore della presente legge.
4. Il comma 2 si applica a tutti i procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 29 POR FESR 2007-2013 Fondi integrativi regionali per il raggiun-
gimento del totale impiego delle risorse in relazione al piano finanzia-
rio ripartito per Asse

1. L’Amministrazione regionale, al fine di garantire il totale impiego dei Fondi strutturali FESR del Pro-
gramma operativo POR FESR Obiettivo “Competitività Regionale e Occupazione” programmazione 
2007-2013, in coerenza con gli obiettivi di spesa del Programma, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 
77 del regolamento (CE) 1083/2006, come modificato dall’articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1297/2013, è autorizzata a destinare risorse per 25 milioni di euro a integrazione degli stanziamenti 
del bilancio regionale già accantonati per le medesime finalità.
2. Le risorse di cui al comma 1 affluiscono al Fondo POR FESR 2007-2013 di cui all’articolo 24 della legge 
regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Legge comunitaria 2007), a integrazione delle risorse del piano finanziario 
del Programma Operativo POR FESR Obiettivo “Competitività Regionale e Occupazione” programma-
zione 2007-2013, e sono destinate a operazioni finanziate o da finanziare sul Programma, valutato l’a-
vanzamento dei suoi Assi prioritari.
3. La Giunta regionale provvede, con deliberazione, su proposta dell’Assessore competente in materia di 
programmazione comunitaria, alla ripartizione delle risorse di cui al comma 1, sugli Assi del Programma.
4. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l’anno 2014 a carico 
dell’unità di bilancio 1.6.2.1040 e del capitolo 226 di nuova istituzione nello stato di previsione della spe-
sa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 con la denominazione 
“Fondo POR FESR 2007-2013 - Fondi regionali integrativi”.
5. Agli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 4 si provvede mediante storno di pari 
importo a valere sulle seguenti unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 come di seguito indicato per gli importi 
a fianco di ciascuno indicati:
UB 10.5.1.1173 capitolo 9685 - 19,4 milioni di euro;
UB 10.5.1.1173 capitolo 9686 - 2,6 milioni di euro;
UB 10.5.1.1176 capitolo 9680 - 3 milioni di euro.
Detti importi corrispondono a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2013 e trasferita ai sensi 
dell’articolo 31, comma 6, della legge regionale 21/2007, con deliberazione della Giunta regionale del 
17 gennaio 2014, n. 53.

Art. 30 Programmi di Sviluppo Rurale - Norma di transizione program-
mazione 2007-2013 e anticipazione avvio programmazione 2014-
2020

1. AI fine di garantire un’adeguata copertura finanziaria della fase di transizione del Programma di Svi-
luppo Rurale (PSR) dal periodo 2007-2013 al PSR del periodo 2014-2020, nonché l’avvio del PSR 2014-
2020, l’Amministrazione regionale, ai sensi dei regolamenti (UE) nn. 335/2013, 1305/2013 e 1310/2013, 
è autorizzata a liquidare a titolo di anticipazione all’organismo pagatore AGEA le risorse appositamente 
stanziate a valere sul cofinanziamento regionale del PSR 2014-2020.
2. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l’anno 2014 a carico 
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dell’unità di bilancio 1.1.2.1005 e del capitolo 6923 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 con la denominazio-
ne “Finanziamenti al fine di garantire la fase di transizione del Programma di Sviluppo Rurale dal periodo 
2007-2013 al periodo 2014-2020, nonché per l’avvio del PSR 2014-2020”.
3. Agli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 2 si provvede mediante storno di pari 
importo a valere sulle seguenti unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 come di seguito indicato per gli importi 
a fianco di ciascuno indicati:
UB 10.5.1.1176 capitolo 9680 - 5 milioni di euro;
UB 10.5.1.1175 capitolo 9681 - 4,5 milioni di euro;
UB 10.5.2.1176 capitolo 9683 - 2,5 milioni di euro.
Detti importi corrispondono a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2013 e trasferita ai sensi 
dell’articolo 31, comma 6, della legge regionale 21/2007, con deliberazione della Giunta regionale 53/2014.

CAPO VII - ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE, DI FUNZIONAMENTO 
DELLA REGIONE, DI PORTUALITÀ E VIE DI NAVIGAZIONE

Art. 31 modifica all’articolo 11 della legge regionale 23/2013
1. Il comma 3 dell’articolo 11 della legge regionale 23/2013, è sostituito dal seguente:
<<3. Per le finalità previste dal comma 2 è autorizzata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2014 a carico 
dell’unità di bilancio 10.1.1.1163 e del capitolo 8038 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la denomina-
zione “Spese per incarichi a esperti nell’analisi del tessuto economico regionale, nell’analisi statistica, 
nell’attuazione delle misure di supporto alle attività produttive, nell’analisi di bilancio, nell’analisi dei 
bisogni scientifici e tecnologici delle imprese e dello sviluppo tecnologico dell’industria regionale”.>>.
2. All’onere derivante dal disposto di cui all’articolo 11, comma 3, della legge regionale 23/2013, come 
sostituito dal comma 1 si provvede mediante storno di pari importo dall’unità di bilancio 11.4.1.1192 e 
dal capitolo 6800 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e 
del bilancio per l’anno 2014.

Art. 32 modifiche all’articolo 12 della legge regionale 27/2012
1. AI comma 19, dell’articolo 12, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), 
sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo le parole <<Regione medesima>> sono inserite le seguenti: <<anche attraverso propri enti pub-
blici e consorzi di diritto pubblico nonché del soggetto di cui all’articolo 2 della legge regionale 22 agosto 
1991, n. 34 (Primo provvedimento per l’attuazione della legge 9 gennaio 1991, n. 19 recante norme per 
lo sviluppo delle attività economiche e della cooperazione internazionale della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia)>>;
b) le parole <<le Direzioni centrali interessate sono autorizzate>> sono sostituite dalle seguenti: <<l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata>>.
2. Per le finalità di cui all’articolo 12, comma 19, della legge regionale 27/2012, come modificato dal 
comma 1, lettera a), è autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2014 a carico dell’unità di bilancio 
11.3.1.1180 e del capitolo 3969 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la denominazione “Rimborso agli enti 
di cui all’articolo 12, comma 19, della legge regionale 27/2012 degli oneri connessi al personale messo 
a disposizione della Regione”.
3. All’onere di 100.000 euro per l’anno 2014 derivante dal disposto di cui al comma 2 si provvede me-
diante storno dalle seguenti unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 per gli importi a fianco di ciascuno 
indicati:

unità di bilancio capitolo importo
9.1.1.1153 1600 50.000

10.4.1.1170 1490 50.000

Art. 33 modifica all’articolo 78 della legge regionale 21/2013
1. Ferma restando la sostituzione dell’articolo 92 bis della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disci-
plina organica del turismo), a opera dell’articolo 74, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 
21 (Disposizioni urgenti in materia di tutela ambientale, difesa e gestione del territorio, lavoro, diritto 
allo studio universitario, infrastrutture, lavori pubblici, edilizia e trasporti, funzione pubblica e autonomie 
locali, salute, attività economiche e affari economici e fiscali), la lettera b) del comma 1 dell’articolo 78 
della legge regionale 21/2013 è abrogata.
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Art. 34 disposizioni in materia di portualità e vie di navigazione
1. Per le finalità previste dagli articoli 21 e 22 della legge regionale 14 agosto 1987 n. 22 (Norme in mate-
ria di portualità e vie di navigazione nella regione Friuli-Venezia Giulia), è autorizzata la spesa di 100.000 
euro per l’anno 2014 a carico dell’unità di bilancio 4.3.1.1077 e del capitolo 3765 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
2. All’onere di 100.000 euro per l’anno 2014 previsto dal comma 1 si provvede mediante storno di pari 
importo dall’unità di bilancio 3.7.1.5036 e dal capitolo 3810 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.

CAPO VIII - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 35 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 16 maggio 2014 

- avv. Debora Serracchiani -

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è il seguente:
Art. 4
In armonia con la Costituzione, con i principi generali dell’ordinamento giuridico della Repubblica, con le norme 
fondamentali delle riforme economico-sociali e con gli obblighi internazionali dello Stato, nonché nel rispetto degli 
interessi nazionali e di quelli delle altre Regioni, la Regione ha potestà legislativa nelle seguenti materie: 
1) ordinamento degli Uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione e stato giuridico ed economico del personale ad 
essi addetto: 
1-bis) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni; 
2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime unità culturali e ricomposizione fondiaria, irrigazione, 
opere di miglioramento agrario e fondiario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo forestale; 
3) caccia e pesca; 
4) usi civici; 
5) impianto e tenuta dei libri fondiari; 
6) industria e commercio; 
7) artigianato; 
8) mercati e fiere; 
9) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e regionale; 
10) turismo e industria alberghiera; 
11) trasporti su funivie e linee automobilistiche, tranviarie e filoviarie, di interesse regionale; 
12) urbanistica; 
13) acque minerali e termali; 
14) istituzioni culturali, ricreative e sportive; musei e biblioteche di interesse locale e regionale. 

- Il testo dell’articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 è il seguente:
Art. 10.
1. Sino all’adeguamento dei rispettivi statuti, le disposizioni della presente legge costituzionale si applicano anche 
alle Regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di Bolzano per le parti in cui prevedono forme 
di autonomia più ampie rispetto a quelle già attribuite

Nota all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 9 impresa artigiana
1. È impresa artigiana l’impresa che risponde ai seguenti requisiti:
a) abbia per scopo prevalente lo svolgimento di attività di produzione, fabbricazione, costruzione e trasformazione; 
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di riparazione, lavorazione, trattamento e manutenzione; di compimento di opere; di prestazione di servizi;
b) sia organizzata e operi con il lavoro personale e professionale dell’imprenditore artigiano ed, eventualmente, con 
quello dei suoi familiari rientranti nei gradi di parentela e di affinità di cui all’articolo 230 bis del codice civile, dei soci 
di cui all’articolo 10 e dei dipendenti, a condizione che il lavoro complessivamente organizzato nell’impresa abbia 
funzione preminente sul capitale. 
2. Ai sensi del comma 1, lettera a), sono escluse dall’oggetto dell’attività principale dell’impresa artigiana le attività 
agricole, le attività commerciali di intermediazione e di vendita, le attività di somministrazione al pubblico di alimenti 
e bevande, le quali, tuttavia, possono essere svolte in via strumentale o accessoria rispetto all’esercizio dell’impresa 
artigiana.
3. Con regolamento sono individuate le attività, anche di natura emergente, che possono rientrare nell’esercizio 
dell’impresa artigiana e che sono caratterizzate dall’impiego di nuove tecniche produttive ovvero da situazioni di 
contiguità funzionale rispetto ad altri comparti di attività.
4. L’impresa artigiana può essere esercitata in luogo fisso, presso l’abitazione dell’imprenditore artigiano o di uno 
dei soci partecipanti al lavoro, o in altra sede designata dal committente oppure in forma ambulante o di posteggio, 
purché non in contrasto con le norme vigenti.
4 bis. L’attività di autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122 (Disposizioni in materia di sicurezza della 
circolazione stradale e disciplina dell’attività di autoriparazione), è consentita solamente in officine con sede fissa, in 
conformità alle disposizioni vigenti, in particolare, in materia di tutela ambientale e di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro. Fanno eccezione gli interventi di emergenza o di manutenzione e riparazione di macchinari agricoli. 
5. L’impresa artigiana può avvalersi di apposite unità locali per lo svolgimento di una o più fasi del processo produt-
tivo ovvero per lo svolgimento di attività amministrativo-gestionali.
6. Per la vendita nei locali di produzione o nei locali a questi adiacenti dei beni di produzione propria, ovvero per la 
fornitura al committente dei beni accessori all’esecuzione delle opere o alla prestazione dei servizi, non si applicano 
alle imprese artigiane le disposizioni vigenti in materia di esercizio di attività commerciali di intermediazione e di 
vendita e di orario di vendita.
6 bis. Ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 (Disciplina dei titoli e dei marchi di iden-
tificazione dei metalli preziosi, in attuazione dell’articolo 42 della legge 24 aprile 1998, n. 128), la licenza rilasciata 
dall’autorità di pubblica sicurezza non è richiesta alle imprese iscritte all’A.I.A. che fabbrichino oggetti preziosi; la me-
desima licenza non è richiesta ai cesellatori, agli orafi, agli incastratori di pietre preziose e agli esercenti di industrie 
e arti affini, ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59). 
7. Alle imprese artigiane operanti nel settore agroalimentare con attività di vendita al pubblico si applicano le di-
sposizioni in materia di orari di apertura e chiusura di cui all’articolo 28 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 
(Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla 
legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 “Disciplina organica del turismo”). 
8. Alle rosticcerie, alle pasticcerie, alle gelaterie artigiane e alle rivendite di pizza al taglio si applicano le disposizioni 
in materia di orari di apertura e chiusura di cui agli articoli 74, 75, 76 e 77 della legge regionale 29/2005. 
8 bis. Alle imprese di cui al comma 8 è consentita l’attività di vendita dei prodotti di propria produzione per il consu-
mo immediato, utilizzando i locali e gli arredi dell’azienda, con l’esclusione del servizio assistito di somministrazione 
e con l’osservanza delle prescrizioni igienico-sanitarie previste dalla legislazione vigente. Con regolamento di ese-
cuzione sono disciplinate le modalità per il consumo immediato dei prodotti di propria produzione.
9. Alle imprese artigiane con attività di commercio su aree pubbliche dei propri prodotti si applica la disciplina di cui 
al titolo III della legge regionale 29/2005.

Nota all’articolo 3
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 14 iscrizione, modificazione e cancellazione dall’A.I.A. mediante comunicazione unica
1. Ai fini dell’iscrizione all’A.I.A. è presentata una dichiarazione al registro delle imprese territorialmente competen-
te, attestante il possesso dei requisiti di qualifica artigiana, in conformità alla normativa applicabile al settore di 
attività, unitamente alla Scia nei casi previsti dalla legge. La ricevuta rilasciata dal registro delle imprese costituisce 
titolo per l’immediato avvio dell’attività imprenditoriale, ove sussistano i presupposti di legge, ai sensi dell’articolo 
9, comma 3, del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 (Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione 
della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40. 
2. La dichiarazione di cui al comma 1 è presentata mediante la comunicazione unica per la nascita dell’impresa di 
cui all’articolo 9 del decreto legge 7/2007, convertito dalla legge 40/2007, secondo il modello e le regole tecniche 
stabilite dalla disciplina statale in attuazione dell’articolo 9, comma 7, del decreto medesimo. 
3. L’ufficio dell’Albo, ricevuta la comunicazione di cui al comma 2, procede all’assegnazione del numero di iscrizione 
e agli adempimenti conseguenti, anche ai fini previdenziali e assistenziali, secondo le procedure previste dalla nor-
mativa vigente per l’iscrizione al registro delle imprese. 
4. La dichiarazione di cui al comma 1, da presentarsi contestualmente all’inizio dell’attività, determina l’iscrizione 
all’A.I.A. con efficacia dalla data di presentazione della dichiarazione medesima. La presentazione della dichia-
razione è effettuata contestualmente all’avvio dell’attività solo nei casi di impresa non precedentemente 
iscritta al registro delle imprese ovvero di impresa iscritta al registro medesimo come inattiva.
5. Le dichiarazioni di modifica, di cessazione e di perdita dei requisiti sono presentate, anche ai fini previdenziali e 
assistenziali, con le modalità di cui al comma 2, entro trenta giorni dal verificarsi del relativo evento, con efficacia 
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dalla data dell’evento medesimo. 
6. Qualora l’ufficio dell’Albo rilevi la carenza di uno o più requisiti dichiarati ai sensi dei commi 1 e 5 in merito alla 
sussistenza, modificazione o perdita dei requisiti medesimi e nei casi previsti dalla legge, trasmette gli atti alla Com-
missione, la quale procede alle opportune ispezioni e controlli, anche avvalendosi della collaborazione dei Comuni 
competenti per territorio, per l’adozione dei provvedimenti di competenza. 
7. I provvedimenti conseguenti alle ispezioni e ai controlli di cui al comma 6 sono adottati dalla Commissione entro 
il termine di sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione unica da parte dell’ufficio dell’Albo e notificati 
all’impresa artigiana, all’INPS e all’INAIL nel termine di quindici giorni dall’adozione degli stessi. Tali provvedimenti 
sono impugnabili ai sensi dell’articolo 16. 
8. Il termine di sessanta giorni di cui al comma 7 può essere sospeso, per una sola volta e per un massimo di trenta 
giorni, al fine di acquisire eventuali integrazioni della documentazione.

Nota all’articolo 4
- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente (Il testo 
tra parentesi quadra è abrogato):
Art. 21 Commissione regionale per l’artigianato 
1. Presso la Direzione centrale attività produttive è istituita la Commissione regionale per l’artigianato, di seguito 
denominata Commissione regionale, con funzioni di promozione e tutela dell’artigianato che agisce in qualità di 
autorità competente per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 2. 
2. La Commissione regionale è l’organismo nel quale sono di norma sviluppate le attività di concertazione tra l’As-
sessore competente e le organizzazioni degli artigiani di cui all’articolo 2, comma 2. La Commissione regionale svol-
ge in particolare i seguenti compiti: 
a) collabora con la Regione in merito ai problemi dell’artigianato sottoposti al suo esame dall’Assessore competente;
b) decide in via definitiva sui ricorsi di cui all’articolo 16, in seduta riservata;
c) esprime pareri sugli atti di programmazione e legislazione regionale;
d) individua i settori di attività ai fini della costituzione delle botteghe scuola e provvede, annualmente, all’eventuale 
aggiornamento degli stessi.
3. La Commissione regionale, inoltre, propone all’Assessore competente un Programma annuale di settore 
comprendente: 
a) progetti di animazione economica finalizzati alla promozione delle opportunità offerte nel settore artigiano, an-
che ai sensi di quanto disposto dall’articolo 66;
a bis) progetti di orientamento e assistenza alle imprese artigiane finalizzati al rafforzamento competitivo;
b) progetti di incubatore d’impresa finalizzati alla riduzione della mortalità delle nuove imprese artigiane, rafforzan-
dole e sostenendole nel primo periodo di attività;
c) progetti diretti a promuovere la commercializzazione e la valorizzazione dei prodotti artigiani, compresa la parte-
cipazione a mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni di interesse del settore;
d) progetti per studi, indagini e ricerche su temi di interesse del comparto artigiano o finalizzati all’analisi di fattibilità 
di progetti di sviluppo per particolari settori produttivi o ambiti territoriali, compresa l’eventuale istituzione di un 
osservatorio del settore.
4. I progetti di cui al comma 3, lettera c), possono prevedere anche la partecipazione delle Camere di commercio. 
5. Il Programma annuale di cui al comma 3 è approvato dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore compe-
tente [,previo parere della Commissione consiliare competente.].

Nota all’articolo 5
- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 36 ambito di applicazione
1. Il presente capo si applica alle imprese di panificazione:
a) che sono abilitate ad attivare un impianto di panificazione che per struttura e organizzazione del lavoro sono in 
grado di esercitare, nel proprio ambito, l’intero ciclo di produzione del pane, dalla lavorazione delle materie prime 
fino alla cottura totale del pane stesso;
b) che sono abilitate ad attivare un impianto di panificazione finalizzato alla produzione di impasti da pane o alla 
cottura completa degli stessi e che per struttura e organizzazione del lavoro sono in grado di esercitare, nel proprio 
ambito, il ciclo di produzione volto all’ottenimento di tali prodotti.
1 bis. Non è considerata impresa di panificazione ai sensi del comma 1 l’esercizio commerciale che si limita al com-
pletamento della cottura del pane parzialmente cotto, surgelato o non.
2. Con regolamento di esecuzione sono disciplinati: 
a) i requisiti dell’impianto di panificazione e di cottura;
b) l’utilizzo delle denominazioni di panificio, forno di qualità, pane fresco e pane conservato;
c) il consumo immediato dei prodotti di panificazione;
d) la sospensione dell’attività di panificazione.

Nota all’articolo 6
- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 37 responsabile di panificazione 
1. Il responsabile di panificazione è il titolare, collaboratore familiare, socio prestatore d’opera o dipendente 
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dell’impresa di panificazione che, su specifica designazione del legale rappresentante dell’impresa stessa, da effet-
tuarsi all’atto della presentazione della Scia, presta in misura prevalente la propria opera nell’ambito dello stesso 
impianto. 
2. Al responsabile di panificazione è affidato il compito di garantire il rispetto delle regole di buona pratica profes-
sionale, l’utilizzo di materie prime in conformità alle norme vigenti, l’osservanza delle norme igienico-sanitarie e di 
sicurezza dei luoghi di lavoro, nonché la qualità del prodotto finito. 
3. Al responsabile di panificazione è richiesto il possesso, alternativamente, dei seguenti requisiti: 
a) essere stato titolare o socio prestatore d’opera di imprese già autorizzate all’esercizio dell’attività di panificazione, 
ai sensi della disciplina previgente;
b) essere stato titolare o socio prestatore d’opera, dipendente o collaboratore di imprese di panificazione, pre-
stando attività lavorativa qualificata per un periodo non inferiore a due anni nel quinquennio antecedente la presen-
tazione della Scia, da comprovarsi in base a idonea documentazione. 
4. (ABROGATO).

Nota all’articolo 7
- Il testo dell’articolo 42 bis della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente (Il 
testo tra parentesi quadra è soppresso):
Art. 42 bis aiuti alle imprese di nuova costituzione 
1. Le nuove imprese artigiane possono beneficiare degli incentivi in conto capitale secondo la regola <<de mini-
mis>> per le spese sostenute nei sei mesi antecedenti e nei ventiquattro mesi successivi l’iscrizione all’A.I.A. 
[,a condizione che la domanda di contributo sia presentata entro sei mesi dalla data di iscrizione all’Albo 
medesimo.]. 
2. (ABROGATO).

Nota all’articolo 8
- Il testo dell’articolo 44 della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente (Il testo 
tra parentesi quadra è soppresso):
Art. 44 modalità e misure d’intervento
1. Gli incentivi sono concessi nei limiti di intensità di aiuto consentiti dalla normativa dell’Unione europea per le 
piccole e medie imprese, comprese le eventuali maggiorazioni spettanti in caso di ammissione di tutto o parte del 
territorio regionale alla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato CE.
1 bis. I contributi per gli interventi previsti dalla presente legge sono concessi nel rispetto della disciplina comuni-
taria vigente
2. La domanda di finanziamento deve essere presentata prima dell’avvio della relativa iniziativa, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 42 bis [, dall’articolo 61] e dai regolamenti di attuazione di cui all’articolo 75.
2 bis. Per la rendicontazione della spesa i beneficiari degli incentivi presentano la documentazione di spesa in ori-
ginale ovvero in copia non autenticata annullata in originale ai fini dell’incentivo e corredata di una dichiarazione 
del beneficiario che ne attesti la corrispondenza alla documentazione originale. L’Amministrazione ha facoltà di 
chiedere in qualunque momento l’esibizione degli originali ove sia stata prodotta documentazione di spesa in copia.
3. (ABROGATO).

Nota all’articolo 9
- La rubrica del capo X del titolo IV della legge regionale 12/2002, come modificata dal presente articolo, è la se-
guente (Il testo tra parentesi quadra è soppresso):
CAPO X - Incentivi [a favore della nuova imprenditorialità e] per la successione nell’impresa

Nota all’articolo 10
- Il testo dell’articolo 61 della legge regionale 12/2002, abrogato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 61 nuova imprenditorialità
1. Al fine di sostenere e promuovere la nascita di nuove imprese artigiane possono essere assegnati i seguenti 
incentivi:
a) contributi sulle spese sostenute per la partecipazione a corsi di formazione imprenditoriale;
b) contributi sulle spese sostenute per l’acquisizione di un piano di analisi e di sviluppo aziendale;
c) contributi sul monte salario annuo lordo relativo a tutti i dipendenti della nuova impresa.
2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono concessi per le spese sostenute nei ventiquattro mesi successivi alla data 
di iscrizione all’A.I.A. a condizione che la domanda di contributo sia presentata entro sei mesi dalla scadenza del 
predetto termine.
2 bis. Per nuove imprese artigiane si intendono le imprese iscritte all’A.I.A. da non più di ventiquattro mesi.

Nota all’articolo 11
- Il testo dell’articolo 72 bis della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente (Il 
testo tra parentesi quadra è abrogato):
Art. 72 bis delega di funzioni al CATA 
1. È delegata al CATA l’attuazione del Programma annuale di settore di cui all’articolo 21, comma 3. La Regione 
assume a proprio carico gli oneri derivanti dall’esercizio di tale delega.
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2. Con regolamento sono definiti, da parte della Direzione centrale attività produttive, nel rispetto della normativa 
comunitaria vigente, i criteri e le modalità per l’attuazione degli interventi previsti al comma 1. 
3. Sono, altresì, delegate al CATA le funzioni amministrative concernenti la concessione dei seguenti incentivi:
a) incentivi alle imprese di nuova costituzione di cui all’articolo 42 bis;
b) finanziamenti a favore dell’artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento su misura di cui all’articolo 54;
c) finanziamenti per sostenere l’adeguamento di strutture e impianti di cui all’articolo 55;
d) incentivi per le consulenze concernenti l’innovazione, la qualità e la certificazione dei prodotti, l’organizzazione 
aziendale e il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro, di cui all’articolo 56, comma 1, lettera 
a);
e) incentivi per l’analisi di fattibilità e consulenza economico-finanziaria per la realizzazione di nuove iniziative eco-
nomiche di cui all’articolo 56, comma 1, lettera b);
f) incentivi per la partecipazione a mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed estere, di cui 
all’articolo 56, comma 1, lettera c);
g) incentivi per l’acquisizione da parte delle imprese artigiane della qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici, 
di cui all’articolo 56, comma 1, lettera c bis);
h) incentivi per la diffusione e promozione del commercio elettronico di cui all’articolo 57;
h bis) contributi alle imprese artigiane di piccolissime dimensioni di cui all’articolo 60 bis;
[i) incentivi a favore della nuova imprenditorialità di cui all’articolo 61;]
j) incentivi a favore della successione nell’impresa di cui all’articolo 62.
4. La Giunta regionale emana direttive al CATA al fine di disciplinare l’esercizio delle funzioni delegate ai sensi del 
comma 3. Le direttive sono emanate entro il 31 gennaio di ciascun anno e pubblicate nel Bollettino ufficiale della 
Regione.
4 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al CATA finanziamenti in via anticipata secondo criteri e 
modalità stabiliti dal regolamento di cui al comma 2 e dalle direttive di cui al comma 4. 
4 ter. Il divieto generale di contribuzione previsto all’articolo 31 della legge regionale 7/2000 non si applica agli 
interventi del personale impiegato dal CATA per l’attuazione del Programma annuale di settore di cui al comma 1, 
con esclusivo riferimento ai rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, ammini-
stratori, soci.>>. 

Nota all’articolo 12
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20, come modificato dal presente articolo, è il se-
guente (Il testo tra parentesi quadra è soppresso):
Art. 4 iscrizione all’Albo
1. Possono essere iscritti all’Albo le cooperative sociali e i loro consorzi aventi sede legale nella regione che risultano 
iscritti nella sezione cooperative a mutualità prevalente del Registro regionale delle cooperative, ai sensi dell’artico-
lo 111 septies delle disposizioni per l’attuazione del codice civile e disposizioni transitorie.
2. Per ottenere l’iscrizione, i soggetti di cui al comma 1 devono presentare domanda al Servizio competente in ma-
teria di cooperazione, di seguito Servizio, indicando:
a) la sezione dell’Albo prescelta, nonché gli ambiti di attività in cui la cooperativa opera o intende operare;
b) il numero di iscrizione al Registro regionale delle cooperative, [sezione cooperative a mutualità prevalente, la 
categoria di appartenenza e la categoria di attività esercitata];
c) le caratteristiche professionali di quanti operano nella cooperativa per le cooperative che chiedono l’iscrizione 
nella sezione a) dell’Albo.
3. Alla domanda devono essere allegati:
a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la composizione della compagine sociale suddivisa per 
tipologia di soci;
b) per le cooperative che chiedono l’iscrizione nella sezione b) dell’Albo, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
attestante la presenza al proprio interno dei lavoratori svantaggiati nel rispetto delle percentuali minime previste 
dalla legge 381/1991.
4. Limitatamente ai casi di attività plurima richiamati dall’articolo 3, la Direzione verifica la sussistenza degli ulteriori 
requisiti di cui all’articolo 3, comma 3, tramite l’acquisizione della risultanza dell’attività di revisione.
5.(ABROGATO).
6. Il Servizio ha facoltà di richiedere in fase istruttoria il completamento o la rettifica della domanda o integrazioni 
della documentazione, individuando i termini per l’adempimento.
7. Con provvedimento motivato, comunicato [con lettera raccomandata con avviso di ricevimento] alla coope-
rativa o consorzio interessato, il Servizio rifiuta l’iscrizione per decorso dei termini di cui al comma 6, ovvero per la 
carenza dei requisiti previsti dalla legge.
8. L’iscrizione all’Albo viene disposta con decreto del direttore del Servizio.
9. Dell’avvenuta iscrizione è data comunicazione alla cooperativa sociale o al consorzio interessato.

Nota all’articolo 13
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27, come modificato dal presente articolo, è il se-
guente (Il testo tra parentesi quadra è soppresso):
Art. 5 elenco regionale speciale degli enti cooperativi
1. Gli enti cooperativi non soggetti agli adempimenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 
1995, n. 581 (Regolamento di attuazione dell’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, in materia di istituzio-
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ne del registro delle imprese di cui all’articolo 2188 del codice civile), sono iscritti, su istanza del legale rappresen-
tante, nell’Elenco regionale speciale degli enti cooperativi, istituito al fine dell’espletamento dell’attività di vigilanza. 
2. Gli enti cooperativi di cui al comma 1 depositano direttamente alla Direzione la seguente documentazione: 
a) l’atto costitutivo e le relative modificazioni, lo scioglimento anticipato e la messa in liquidazione dell’ente 
cooperativo;
b) le cariche sociali e le relative variazioni;
c) il bilancio o il rendiconto annuale, con le eventuali relazioni accompagnatorie. 
3. Nell’Elenco di cui al comma 1 sono iscritti [, oltre alle società di mutuo soccorso,] anche i consorzi di società 
cooperative per il coordinamento della produzione e degli scambi di cui all’articolo 27 ter del decreto legislativo del 
Capo Provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 (Provvedimenti per la cooperazione), e i gruppi cooperativi 
paritetici. Le società cooperative facenti parte dei consorzi di società cooperative per il coordinamento della pro-
duzione e degli scambi di cui all’articolo 27 ter del decreto legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 1577/1947 e 
le società cooperative aderenti ai gruppi cooperativi paritetici di cui all’articolo 2545-septies del codice civile sono 
tenute a depositare in forma scritta presso la Direzione, rispettivamente, l’estratto del contratto costitutivo del 
consorzio e l’accordo di partecipazione. 
4. Le società cooperative aderenti a uno dei gruppi di cui all’articolo 2545-septies del codice civile devono provvede-
re alla comunicazione al registro delle imprese ai sensi dell’articolo 2497-bis del codice civile. 
5. Le iscrizioni nell’Elenco regionale speciale degli enti cooperativi sono pubblicate semestralmente per estratto, 
sul sito web della Regione.

Nota all’articolo 14
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 27/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente (Il testo 
tra parentesi quadra è soppresso):
Art. 8 cancellazione dal Registro
1. L’ufficio del registro delle imprese trasmette immediatamente al Registro la comunicazione della cancellazione 
della società cooperativa dal registro delle imprese o della sua trasformazione in altra forma societaria per l’imme-
diata cancellazione a cura della Direzione. 
2. La cancellazione dal Registro è disposta dal Servizio competente in materia di vigilanza sulla cooperazione con 
provvedimento da notificarsi a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, o con altro strumento infor-
matico equipollente, al competente ufficio del registro delle imprese e all’ente cooperativo, nei seguenti casi: 
[a) trasferimento della sede legale al di fuori del territorio regionale;]
b) sottrazione, da parte dell’ente cooperativo, all’attività di vigilanza;
c) mancato rispetto delle finalità mutualistiche;
d) mancanza o perdita dei requisiti di iscrizione;
[e) cancellazione della società cooperativa dal registro delle imprese;]
[f) trasformazione in altra forma societaria.].

Nota all’articolo 15
- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 27/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 12 composizione della Commissione regionale per la cooperazione
1. La Commissione è composta:
a) dal Direttore della Direzione, il quale svolge le funzioni di Presidente;
b) dal Direttore del Servizio competente in materia di vigilanza sulla cooperazione;
c) da rappresentanti effettivi e supplenti designati da ciascuna delle seguenti Associazioni regionali di cooperative 
di cui all’articolo 27, comma 1, lettera a), nel seguente numero: quattro rappresentanti effettivi e quattro supplenti 
designati dalla Confcooperative - Unione Regionale della Cooperazione Friuli Venezia Giulia, tre rappresentanti ef-
fettivi e tre supplenti designati dalla Lega delle Cooperative del Friuli Venezia Giulia, due rappresentanti effettivi 
e due supplenti designati dall’Associazione generale Cooperative Italiane - Federazione regionale del Friuli Venezia 
Giulia e un rappresentante effettivo e uno supplente designati dall’Associazione Regionale UE.COOP Friuli 
Venezia Giulia.
2. In caso di assenza del Presidente le funzioni medesime sono svolte dal Direttore del Servizio competente in ma-
teria di vigilanza sulla cooperazione.
3. Quando tratti argomenti attinenti alle cooperative sociali ovvero alle banche di credito cooperativo la Commissio-
ne è integrata, rispettivamente, da un rappresentante designato congiuntamente dalle Associazioni di cui al comma 
1, lettera c), e da un rappresentante designato dagli Organismi specializzati di cui all’articolo 27, comma 1, lettera c).
4. Alla Commissione sono invitati in via permanente, senza diritto di voto, tre rappresentanti designati dalle organiz-
zazioni sindacali comparativamente più rappresentative.
5. Il Presidente può far intervenire alle sedute, senza diritto di voto, dirigenti regionali o loro delegati, nonché esperti.

Nota all’articolo 16
- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 27/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 19 dichiarazione sostitutiva
1. Nel caso in cui l’ente cooperativo ha la necessità di certificare il possesso dei requisiti mutualistici, al fine del 
godimento di un’agevolazione o dell’applicazione di un provvedimento di favore, e non dispone del certificato di 
revisione o dell’attestazione di revisione relativi al periodo di vigilanza in corso, è tenuto a produrre alla Direzione e 
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all’Associazione, cui eventualmente aderisce, una dichiarazione sottoscritta dal Presidente dell’ente medesimo e, 
per asseverazione, dal Presidente del collegio sindacale.
2. Se il collegio sindacale non è previsto dalla legge o dall’atto costitutivo, o il Presidente dello stesso non è iscritto al 
registro dei revisori contabili, la sottoscrizione per asseverazione è apposta da un revisore contabile esterno, scelto 
fra i soggetti iscritti nel registro dei revisori legali.
3. Nella dichiarazione di cui al comma 1 sono indicati, oltre agli estremi identificativi dell’ente cooperativo e del 
legale rappresentante:
a) l’iscrizione nel Registro;
b) le eventuali iscrizioni richieste dalla legge per il godimento dell’agevolazione o del provvedimento di favore di cui 
si chiede l’applicazione;
c) gli estremi del versamento del contributo dovuto ai fondi mutualistici, di cui agli articoli 28 e 29, o al fondo na-
zionale, ai sensi dell’articolo 11 della legge 59/1992, ovvero, in difetto, le motivazioni per il mancato versamento;
d) il numero dei soci, come risultante dal libro soci;
e) l’indicazione dell’agevolazione o del provvedimento di favore di cui si chiede l’applicazione e dell’ente competente 
al riguardo, unitamente alla dichiarazione del possesso dei requisiti per poterne godere.
4. Alla dichiarazione sostitutiva deve essere allegato l’ultimo bilancio approvato, con l’indicazione degli estremi 
dell’avvenuto deposito presso il registro delle imprese.
5. L’ente cooperativo che procede alla dichiarazione sostitutiva deve contestualmente formulare la richiesta previ-
sta dall’articolo 14, comma 4.
6. Le eventuali dichiarazioni sostitutive prodotte devono essere indicate nel verbale di revisione ordinaria o 
straordinaria.
7. La copia della dichiarazione sostitutiva presentata, unitamente alla ricevuta dell’avvenuta notifica, può essere 
utilizzata, da parte dell’ente cooperativo, al fine della richiesta di agevolazioni o di provvedimenti di favore alla Pub-
blica Amministrazione.

Nota all’articolo 17
- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 27/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 21 elenco dei revisori
1. È istituito presso la Direzione l’Elenco regionale dei revisori degli enti cooperativi soggetti alla vigilanza della 
Direzione, di seguito denominato Elenco.
2. Nell’Elenco sono iscritti, su domanda, i cittadini italiani ovvero i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea, 
abilitati all’esercizio delle professioni di avvocato, dottore commercialista, ragioniere, consulente del lavoro, ovvero 
iscritti al registro dei revisori legali.
3. Possono essere, altresì, iscritti i cittadini italiani ovvero i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea in pos-
sesso del diploma di istruzione media-superiore che abbiano conseguito un attestato di idoneità negli appositi corsi 
promossi dall’Amministrazione regionale ovvero dal Ministero competente.
4. I revisori iscritti nell’Elenco devono essere in possesso dei requisiti richiesti per l’assunzione ai pubblici uffici e non 
trovarsi, nell’esercizio dell’attività di revisione, nelle condizioni di incompatibilità previste dalla legge.
5. La Direzione dispone la cancellazione dall’Elenco dei soggetti privi dei requisiti necessari a mantenere l’iscrizione 
e di quelli che non abbiano ultimato la revisione nei termini previsti dalla vigente disciplina.
6. Le Associazioni comunicano alla Direzione le circostanze che determinano, ai sensi del comma 5, la cancellazione 
dall’Elenco dei soggetti dalle stesse incaricati.
7. In apposita sezione dell’Elenco sono iscritti, su domanda, i soggetti che abbiano conseguito l’abilitazione a effet-
tuare le revisioni delle banche di credito cooperativo negli appositi corsi promossi dai soggetti di cui all’articolo 36 
ovvero dal Ministero competente.
8.(ABROGATO)
8 bis. Il revisore si astiene dall’effettuare revisioni in situazioni di incompatibilità ai sensi dell’articolo 17, comma 8, 
comunicando la causa di incompatibilità al soggetto competente per il conferimento dell’incarico, entro quindici 
giorni dall’accertamento della stessa. 
8 ter. Il revisore che viola la disposizione di cui al comma 8 bis è immediatamente cancellato dall’Elenco, ovvero dalla 
sezione di cui al comma 7, ed è tenuto a restituire il tesserino di identificazione.

Nota all’articolo 18
- Il testo dell’articolo 22 della legge regionale 27/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 22 elenco regionale delle società di revisione
1. È istituito presso la Direzione l’elenco regionale delle società di revisione per gli enti cooperativi aventi sede nella 
regione.
2. Nell’elenco di cui al comma 1 sono iscritte, su domanda, le società di revisione iscritte nel registro dei revisori 
legali ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 (Attuazione della direttiva 84/253/CEE, 
relativa all’abilitazione delle persone incaricate del controllo di legge dei documenti contabili), alle quali è riservato 
l’esercizio della funzione di certificazione annuale di bilancio per gli enti cooperativi e loro consorzi.
3. Con successivo regolamento regionale sono definiti le modalità e i criteri per l’iscrizione nell’elenco e per la sua 
tenuta.
4. La relazione di certificazione, quale atto complementare della vigilanza, è allegata al progetto di bilancio da sot-
toporre all’approvazione dell’assemblea dei soci.
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Note all’articolo 19
- ll testo degli articoli 2545 terdecies, 2545 sexiesdecies, 2545 septiesdecies, e 2545 octiesdecies del codice civile 
è il seguente:
2545-terdecies. insolvenza
In caso di insolvenza della società, l’autorità governativa alla quale spetta il controllo sulla società dispone la liquida-
zione coatta amministrativa. Le cooperative che svolgono attività commerciale sono soggette anche al fallimento.
La dichiarazione di fallimento preclude la liquidazione coatta amministrativa e il provvedimento di liquidazione co-
atta amministrativa preclude la dichiarazione di fallimento.

2545-sexiesdecies. gestione commissariale
In caso di irregolare funzionamento delle società cooperative, l’autorità di vigilanza può revocare gli amministratori 
e i sindaci, e affidare la gestione della società ad un commissario, determinando i poteri e la durata. Ove l’importan-
za della società cooperativa lo richieda, l’autorità di vigilanza può nominare un vice commissario che collabora con il 
commissario e lo sostituisce in caso di impedimento.
Al commissario possono essere conferiti per determinati atti anche i poteri dell’assemblea, ma le relative delibera-
zioni non sono valide senza l’approvazione dell’autorità di vigilanza.
Se l’autorità di vigilanza accerta irregolarità nelle procedure di ammissione dei nuovi soci, può diffidare la società 
cooperativa e, qualora non si adegui, assumere i provvedimenti di cui ai commi precedenti.

2545-septiesdecies.scioglimento per atto dell’autorità
L’autorità di vigilanza, con provvedimento da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale e da iscriversi nel registro delle 
imprese, può sciogliere le società cooperative e gli enti mutualistici che non perseguono lo scopo mutualistico o 
non sono in condizione di raggiungere gli scopi per cui sono stati costituiti o che per due anni consecutivi non hanno 
depositato il bilancio di esercizio o non hanno compiuto atti di gestione.
Se vi è luogo a liquidazione, con lo stesso provvedimento sono nominati uno o più commissari liquidatori.

2545-octiesdecies. sostituzione dei liquidatori
In caso di irregolarità o di eccessivo ritardo nello svolgimento della liquidazione ordinaria di una società cooperativa, 
l’autorità di vigilanza può sostituire i liquidatori o, se questi sono stati nominati dall’autorità giudiziaria, può chie-
derne la sostituzione al tribunale.
Fatti salvi i casi di liquidazione per i quali è intervenuta la nomina di un liquidatore da parte dell’autorità giudiziaria, 
l’autorità di vigilanza dispone la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, per la conseguente cancellazione dal registro 
delle imprese, dell’elenco delle società cooperative e degli enti mutualistici in liquidazione ordinaria che non hanno 
depositato i bilanci di esercizio relativi agli ultimi cinque anni.
Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla pubblicazione i creditori e gli altri interessati possono presentare 
all’autorità di vigilanza formale e motivata domanda intesa a consentire la prosecuzione della liquidazione. Trascor-
so il suddetto termine, a seguito di comunicazione da parte dell’autorità di vigilanza, il conservatore del registro 
delle imprese territorialmente competente provvede alla cancellazione della società cooperativa o dell’ente mutua-
listico dal registro medesimo.

- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 è il seguente:
Art. 42 impegno della spesa
1. Gli impegni della spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza dell’esercizio in corso.
2. Formano impegno sugli stanziamenti di competenza dell’esercizio le somme dovute dalla Regione in base alla 
legge o a contratto o ad altro titolo a creditori determinati o determinabili, sempre che la relativa obbligazione scada 
entro il termine dell’esercizio.

Note all’articolo 20
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3, è il seguente:
Art. 15 contributi per investimenti
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Consorzi e all’EZIT contributi annuali per la durata mas-
sima di quindici anni, destinati a coprire le spese in conto capitale e in conto interessi sostenute a fronte di mutui 
da stipulare con istituti di credito per la realizzazione, il completamento, la manutenzione straordinaria o il poten-
ziamento di infrastrutture industriali e di servizi nelle zone medesime, ivi compreso l’eventuale costo delle aree.
2. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale alle finanze, determina preventivamente le condizioni 
relative ai mutui da stipulare.
3. Le domande di concessione dei contributi devono essere presentate alla Direzione regionale dell’industria entro 
il mese di gennaio di ogni anno.
4. L’accoglimento delle domande avviene sulla base dei seguenti criteri di priorità:
a) contributi per opere di infrastrutture tecniche e servizi dettati dalla particolare urgenza di fronteggiare specifiche 
esigenze di tutela della salute pubblica e della pubblica incolumità, compreso l’acquisto di aree finalizzate alla rina-
turalizzazione compensativa dell’impatto sull’ambiente delle zone industriali;
a bis) contributi finalizzati all’acquisto di aree e fabbricati siti all’interno dei comprensori consortili e che, in quanto 
abbandonati o inutilizzati, necessitano di nuovi interventi di infrastrutturazione per un loro nuovo utilizzo;
b) contributi per opere in costruzione, relativamente a:
1) completamento funzionale di opere in corso di costruzione;
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2) potenziamento di opere già realizzate o in corso di realizzazione;
c) contributi per nuove opere per la realizzazione delle quali sia prevista la compartecipazione alla spesa del sogget-
to richiedente o di altro soggetto pubblico o privato.
5. A parità dei requisiti di cui al comma 4 viene data priorità alle domande per le opere per le quali è stato già predi-
sposto il relativo progetto esecutivo; in caso di ulteriore parità viene data priorità ai progetti che prevedono il minor 
intervento finanziario a carico dell’Amministrazione regionale.
6. Salvo quanto previsto dal comma 6 bis, i contributi sono concessi con le modalità previste dalla legge regionale 
in materia di lavori pubblici ed erogati a inizio dei lavori; eventuali proroghe o fissazioni di termini diversi da quelli 
previsti dalla medesima legge regionale sono concesse solo per motivate circostanze con decreto.
6 bis. Per la progettazione, la realizzazione e la successiva gestione di opere pubbliche o di pubblica utilità attuate 
dai Consorzi di sviluppo industriale e dall’Ezit, la concessione del finanziamento è disposta sulla base di uno studio 
di fattibilità redatto secondo la normativa vigente in materia di concessione di lavori pubblici.
7. I contributi possono essere direttamente versati, su richiesta dei Consorzi interessati ed in alternativa alle fideius-
sioni di cui all’articolo 16, agli istituti mutuanti.

- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 è il seguente:
Art. 42 rendicontazione semplificata
1. Ai fini della presentazione della rendicontazione relativa a incentivi erogati dall’Amministrazione regionale con 
fondi propri, gli enti locali, gli enti pubblici, gli enti regionali, gli enti che svolgono le funzioni del servizio sanitario 
regionale, gli istituti scolastici, le università e gli enti di ricerca di diritto pubblico, l’Agenzia per lo sviluppo del tu-
rismo (TurismoFVG), le società partecipate con capitale prevalente della Regione e gli enti e i consorzi di sviluppo 
industriale devono presentare, nei termini previsti dal decreto di concessione, una dichiarazione sottoscritta dal 
funzionario responsabile del procedimento, sia esso dirigente ovvero responsabile di ufficio o di servizio, che attesti 
che l’attività per la quale l’incentivo è stato erogato è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che 
disciplinano la materia e delle condizioni eventualmente poste nel decreto di concessione.
2. Nel caso di incentivi per la realizzazione di opere pubbliche, oltre alla dichiarazione di cui al comma 1, sono richiesti 
esclusivamente i certificati di collaudo o di regolare esecuzione regolarmente approvati.
3. L’Amministrazione regionale può disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti o di chiari-
menti. Questi ultimi sono sottoscritti dai soggetti indicati al comma 1.

Note all’articolo 21
- Il testo degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea del 25 marzo 1957, è il seguente:
AIUTI CONCESSI DAGLI STATI
Articolo 107 (ex articolo 87 del TCE)
1. Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato interno, nella misura in cui incidano su-
gli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, 
favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza.
2. Sono compatibili con il mercato interno:
a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che siano accordati senza discriminazioni 
determinate dall’origine dei prodotti; 
b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali; 
c) gli aiuti concessi all’economia di determinate regioni della Repubblica federale di Germania che risentono della 
divisione della Germania, nella misura in cui sono necessari a compensare gli svantaggi economici provocati da tale 
divisione. Cinque anni dopo l’entrata in vigore del trattato di Lisbona, il Consiglio, su proposta della Commissione, 
può adottare una decisione che abroga la presente lettera.
3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno:
a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia anormalmente basso, 
oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione, nonché quello delle regioni di cui all’articolo 349, tenuto conto 
della loro situazione strutturale, economica e sociale; 
b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune interesse europeo oppure a 
porre rimedio a un grave turbamento dell’economia di uno Stato membro; 
c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche, sempre che non alte-
rino le condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse; 
d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando non alterino le condizioni 
degli scambi e della concorrenza nell’Unione in misura contraria all’interesse comune; 
e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, su proposta della Commissione

Articolo 108 (ex articolo 88 del TCE)
1. La Commissione procede con gli Stati membri all’esame permanente dei regimi di aiuti esistenti in questi Stati. 
Essa propone a questi ultimi le opportune misure richieste dal graduale sviluppo o dal funzionamento del mercato 
interno.
2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di presentare le loro osservazioni, constati che un 
aiuto concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, non è compatibile con il mercato interno a norma dell’articolo 
107, oppure che tale aiuto è attuato in modo abusivo, decide che lo Stato interessato deve sopprimerlo o modifi-
carlo nel termine da essa fissato.
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Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione entro il termine stabilito, la Commissione o qualsiasi altro 
Stato interessato può adire direttamente la Corte di giustizia dell’Unione europea, in deroga agli articoli 258 e 259.
A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando all’unanimità, può decidere che un aiuto, istituito o da 
istituirsi da parte di questo Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato interno, in deroga alle disposizioni 
dell’articolo 107 o ai regolamenti di cui all’articolo 109, quando circostanze eccezionali giustifichino tale decisione. 
Qualora la Commissione abbia iniziato, nei riguardi di tale aiuto, la procedura prevista dal presente paragrafo, primo 
comma, la richiesta dello Stato interessato rivolta al Consiglio avrà per effetto di sospendere tale procedura fino a 
quando il Consiglio non si sia pronunciato al riguardo.
Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla data della richiesta, la Commissione delibera.
3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché presenti le sue osservazioni, i progetti diretti a istituire 
o modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato interno a norma dell’articolo 107, 
la Commissione inizia senza indugio la procedura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato membro interessato 
non può dare esecuzione alle misure progettate prima che tale procedura abbia condotto a una decisione finale.
4. La Commissione può adottare regolamenti concernenti le categorie di aiuti di Stato per le quali il Consiglio ha 
stabilito, conformemente all’articolo 109, che possono essere dispensate dalla procedura di cui al paragrafo 3 del 
presente articolo.

Note all’articolo 22
- Il testo degli articoli 6 e 7 della legge regionale 11 novembre 1999, n. 27 è il seguente:
Art. 6 compiti della Agenzia per lo sviluppo del distretto industriale 
1. L’ASDI può svolgere ogni attività e curare ogni progetto che rientra nelle finalità della presente legge, anche con 
riferimento ai progetti per le risorse immateriali di cui all’articolo 9 bis. 
2. In particolare, in armonia e coerenza con le linee di politica industriale della Regione, svolge i seguenti compiti: 
a) svolge l’attività di animazione territoriale, sia ai fini della cooperazione tra soggetti istituzionali sia a supporto dei 
progetti imprenditoriali;
b) verifica la compatibilità con le finalità della legge e con le linee strategiche del Programma dei progetti di iniziativa 
pubblica e privata, al fine di ammetterli alle risorse regionali;
c) svolge attività di monitoraggio e di studio dei fenomeni rilevanti per il distretto ed in particolare di quelli che ne 
modificano la configurazione e le fonti del vantaggio competitivo;
d) adotta il Programma di sviluppo e cura il controllo del suo stato di attuazione;
e) è soggetto titolare del marchio distrettuale di qualità;
f) può erogare servizi. 

Art. 7 Programma di sviluppo dei distretti industriali 
1. Il Programma di sviluppo ha, di norma, durata triennale e viene aggiornato almeno annualmente su iniziativa del 
Comitato di distretto, ricostituendone la medesima estensione triennale. 
2. Il Programma di sviluppo contiene: 
a) l’analisi della situazione, e in particolare l’individuazione delle criticità e delle opportunità nell’ambiente competi-
tivo di riferimento, dei punti di forza e di debolezza a livello di imprese e di sistema locale;
b) le linee strategiche della politica industriale in ambito locale, finalizzate allo sviluppo e all’evoluzione competitiva 
del distretto, con la precisazione degli interventi prioritari;
c) i progetti di iniziativa pubblica, privata o mista, anche non richiedenti l’accesso al finanziamento della Regione, 
che costituiscono la parte realizzativa del Programma e devono risultare definiti negli obiettivi, contenuti e risorse. 
Le stesse ASDI possono proporre progetti di propria iniziativa, eventualmente in collaborazione con altri soggetti. 
c bis) i progetti di ricerca e sviluppo a favore delle PMI programmati dal Centro per l’assistenza tecnica alle aziende 
delle sedie in legno, con sede in San Giovanni al Natisone congiuntamente alle ASDI.
3. La Giunta regionale approva, anche parzialmente, il Programma di sviluppo e i progetti di sua competenza in 
relazione alle risorse da concedere. 
3 bis. Ai progetti di cui al comma 2, lettera c bis), sono destinate specifiche risorse da definire annualmente in sede 
di legge finanziaria.
4. È facoltà dell’ASDI proporre alla approvazione della Giunta regionale ulteriori progetti nel periodo precedente la 
revisione annuale del Programma già approvato. 
5.(ABROGATO)
6.(ABROGATO)

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23, è il seguente:
Art. 11 finalità 10 - affari istituzionali, economici e fiscali generali
1. Al fine di predisporre gli strumenti per affrontare la situazione di crisi con particolare riferimento al settore in-
dustriale e di individuarne le prospettive e gli strumenti di sviluppo e rilancio, anche in vista della revisione della 
normativa di settore e della individuazione di settori di specializzazione, la Giunta regionale, su proposta, previa 
concertazione con le parti sociali, dell’Assessore alle attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e 
forestali, adotta un Piano di sviluppo del settore industriale, contenente tra l’altro:
a) l’analisi economica e occupazionale del settore;
b) l’analisi dei settori in crisi, in raccordo con i relativi Piani di gestione delle situazioni di grave difficoltà occupazio-
nale approvati ai sensi dell’articolo 47 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, 
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la tutela e la qualità del lavoro); 
c) l’individuazione di settori e imprese con potenziale di crescita;
d) l’individuazione degli obiettivi, dei relativi indicatori e degli strumenti di attuazione del Piano.
2. L’Amministrazione regionale, nell’ambito della predisposizione e coordinamento dell’attuazione del Piano di cui 
al comma 1, può avvalersi di un gruppo di lavoro formato da esperti nell’analisi del tessuto economico regionale, 
nell’analisi statistica, nell’attuazione delle misure di supporto alle attività produttive, nell’analisi di bilancio, nell’a-
nalisi dei bisogni scientifici e tecnologici delle imprese e dello sviluppo tecnologico dell’industria regionale, nonché, 
al fine di garantire il raccordo di cui al comma 1, lettera b), dagli esperti di cui all’articolo 47, comma 2, della legge 
regionale 18/2005. 
3. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 fanno carico a valere sull’autorizzazione di spesa disposta con la 
Tabella K di cui al comma 6 a carico dell’unità di bilancio 10.1.1.1161 e del capitolo 717 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
4. Al fine di consentire il rispetto delle disposizioni previste dagli articoli 6, comma 3, e 12, comma 2, della legge 
27 marzo 1992, n. 257 (Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto), e in conformità alle disposizioni 
contenute nel decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), con particolare riferimento alla protezione dai 
rischi connessi all’esposizione all’amianto, l’Amministrazione regionale procede alla mappatura del proprio patri-
monio immobiliare, effettua le analisi e adotta il conseguente programma di controllo, manutenzione e bonifica. 
5. Per le finalità previste dal comma 4 è autorizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2014 a carico dell’unità di 
bilancio 10.3.2.1168 e del capitolo 9766 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
6. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 
sono introdotte le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui alla annessa Tabella K.

Nota all’articolo 23
- Il testo dell’articolo 2 ter della legge regionale 29 ottobre 2002, n. 28, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 2 ter riordino e semplificazione dei comprensori e dei Consorzi di bonifica
1. Al fine di riordinare e semplificare l’assetto dei Consorzi di bonifica sulla base di dimensioni gestionali idonee ad 
assicurare maggiori livelli di funzionalità operativa e di economicità di gestione, anche nell’ambito delle finalità di 
cui all’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislati-
ve e disposizioni urgenti in materia finanziaria), convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 
31/2008, nel territorio regionale sono individuati tre comprensori di bonifica come di seguito denominati: 
a) comprensorio Cellina Meduna: corrispondente al comprensorio di bonifica integrale di cui al decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 31 luglio 1989, n. 0421/Pres. (Classificazione e delimitazione comprensorio di bonifica 
integrale Cellina-Meduna. Parziale estensione comprensorio in area montana, estensione comprensorio in area re-
gionale ricadente in bacini interregionali o nazionali, estensione competenza territoriale consortile del Consorzio di 
bonifica Cellina-Meduna);
b) comprensorio Friuli centrale: corrispondente al territorio ricadente nel comprensorio di bonifica integrale Bassa 
friulana di cui al decreto del Presidente della Giunta 31 luglio 1989, n. 0419/Pres. e nel comprensorio di bonifica 
integrale Alto e Medio Friuli di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 aprile 1990, n. 0158/Pres. (Clas-
sificazione e delimitazione comprensorio di bonifica integrale Alto e Medio Friuli - Costituzione di due Consorzi di I 
grado e di un Consorzio di II grado mediante fusione e scioglimenti);
c) comprensorio Pianura isontina: corrispondente al comprensorio di bonifica integrale di cui al decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 31 luglio 1989, n. 0420/Pres. (Classificazione e delimitazione comprensorio di bonifica 
integrale Pianura Isontina. Costituzione “Consorzio di Bonifica Pianura Isontina” mediante fusione di quattro Con-
sorzi), come modificato con decreto del Presidente della Regione 30 giugno 2009, n. 0169/Pres. (Modifica della 
perimetrazione del Comprensorio di bonifica del Consorzio di bonifica Pianura isontina), e dall’articolo 2 bis.
2. È fatta salva la possibilità di modificare i perimetri dei comprensori di bonifica individuati ai sensi del comma 1 con 
la procedura di cui all’articolo 2, comma 2.
3. In ragione della delimitazione di cui al comma 1, lettera b), i Consorzi di bonifica che insistono sul comprensorio 
Friuli centrale sono singolarmente soppressi e fusi in un nuovo Consorzio di bonifica secondo i tempi e le procedure 
previste dal presente articolo.
4. Al fine di procedere alla fusione dei Consorzi di bonifica che insistono sul comprensorio Friuli centrale, entro trenta 
giorni dall’entrata in vigore del presente articolo, con decreto del Presidente della Regione, è istituito un apposito 
organismo collegiale, composto da:
a) un soggetto individuato dalla Giunta regionale con funzioni di Presidente;
b) i Presidenti e i Vice Presidenti dei Consorzi interessati;
c) due rappresentanti dei Comuni individuati dalla Giunta regionale, uno per ciascun Consorzio, fra quelli presenti 
nelle rispettive deputazioni amministrative.
5. L’organismo collegiale propone, entro centoventi giorni dall’istituzione, la ricognizione della perimetrazione det-
tagliata del comprensorio di cui al comma 1, lettera b), lo Statuto provvisorio del nuovo ente e le regole per lo svol-
gimento delle prime elezioni del Consiglio dei delegati. 
6. Al Presidente dell’organismo collegiale spetta, oltre al rimborso delle spese sostenute, un’indennità mensile pari 
alla media delle indennità dei Presidenti dei Consorzi soggetti a fusione. L’organismo opera presso l’Associazione 
dei Consorzi di bonifica della Regione Friuli Venezia Giulia con il supporto degli uffici dei Consorzi interessati. I 
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soggetti individuati, ai sensi del comma 4, lettere b) e c), per far parte dell’organismo collegiale restano in 
carica anche successivamente al rinnovo dell’amministrazione comunale di appartenenza.
7. Entro sessanta giorni dalla proposta di cui al comma 5, con decreto del Presidente della Regione, previa delibe-
razione della Giunta regionale:
a) è approvata la ricognizione della perimetrazione dettagliata del comprensorio di cui al comma 1, lettera b);
b) sono approvate le regole per lo svolgimento delle prime elezioni del Consiglio dei delegati del nuovo ente;
c) è disposta la costituzione del nuovo Consorzio di bonifica con decorrenza dal giorno di cui al comma 12 ed è 
approvato il relativo Statuto provvisorio. 
8. Il Presidente dell’organismo collegiale indice le elezioni del Consiglio dei delegati del nuovo ente in occasione 
delle prime consultazioni elettorali e comunque non oltre dodici mesi dalla data del decreto di cui al comma 7 e 
coordina lo svolgimento di tutte le attività necessarie all’effettuazione delle operazioni elettorali.
9. I Consorzi di bonifica soggetti alla fusione continuano a operare e i relativi organi sono prorogati fino alla data 
della soppressione dei Consorzi medesimi. Entro tale data i rispettivi organi:
a) individuano in modo coordinato i regolamenti e gli atti generali da applicare nel nuovo ente sino all’emanazione 
di diverse determinazioni da parte dei nuovi organi eletti;
b) predispongono lo stato di consistenza dei beni mobili e immobili in uso o in proprietà, un documento tecnico 
relativo alla situazione finanziaria e patrimoniale e un atto ricognitivo dei rapporti giuridici attivi e passivi;
c) adottano gli atti necessari all’armonizzazione dei rispettivi bilanci.
10. La disposizione di cui all’articolo 28 ante bis della presente legge non si applica ai Consorzi di bonifica soggetti 
alla fusione.
11. I Consorzi di bonifica soggetti alla fusione sono soppressi il giorno delle elezioni del nuovo ente.
12. Il nuovo Consorzio di bonifica è costituito il giorno successivo alle elezioni e, dalla medesima data, subentra nella 
titolarità di tutte le posizioni e tutti i rapporti giuridici e patrimoniali attivi e passivi e nei procedimenti amministrativi 
dei Consorzi soppressi.
13. Dalla data di entrata in vigore della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23, e fino alla costituzione del nuovo 
ente, i Consorzi di bonifica soggetti alla fusione non possono assumere personale a eccezione di quello avventizio. 
14. Il nuovo ente approva lo Statuto definitivo entro centottanta giorni dalla costituzione.

Nota all’articolo 24
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 28/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 14 fasce di contribuenza, distretti e sezioni elettorali
1. Ai fini dell’elezione dei membri elettivi del Consiglio dei delegati, gli aventi diritto al voto sono raggruppati per 
fasce di contribuenza, definite dallo statuto consortile, in numero non inferiore a tre e non superiore a cinque, co-
stituenti sezioni elettorali.
2. Il raggruppamento dei consorziati nelle singole fasce è effettuato con deliberazione del Consiglio dei delegati del 
Consorzio che indica i criteri adottati per la determinazione dei relativi raggruppamenti nelle fasce predette.
3. Al fine di assicurare nel Consiglio dei delegati adeguata rappresentanza di tutto il comprensorio consorziale, il 
Consorzio può prevedere nello statuto la suddivisione del comprensorio stesso in distretti elettorali aventi caratte-
ristiche omogenee nei riguardi dei consorziati.
4. Qualora il Consorzio provveda all’istituzione dei distretti, è assicurata per ognuno di essi l’elezione di almeno un 
rappresentante per fascia di contribuenza.
5. Alle sezioni elettorali, definite con le modalità di cui al comma 1, è attribuito un numero di delegati, sul totale dei 
delegati eleggibili dai consorziati, percentualmente pari al rapporto fra la somma dei contributi imposti ai consor-
ziati facenti parte di ciascuna sezione e il totale della contribuenza consortile, fino al limite massimo della metà dei 
delegati da eleggere suddivisi per distretto.
6. I delegati eventualmente non attribuiti a una sezione, perché eccedenti la metà dei delegati da eleggere, sono 
attribuiti alle altre sezioni con i criteri di cui al comma 5.
7. L’elezione del Consiglio dei delegati si svolge separatamente e contemporaneamente sezione per sezione ed 
eventualmente distretto per distretto, su presentazione di liste concorrenti di candidati compresi tra gli iscritti negli 
elenchi degli aventi diritto al voto della rispettiva sezione.
8. Le liste dei candidati sono presentate da non meno di venti consorziati aventi diritto al voto della sezione oppure 
da almeno il 10 per cento dei consorziati aventi diritto al voto.
8 bis. Presso ciascun seggio elettorale di ciascuna sezione possono essere designati un rappresentante di 
lista effettivo e uno supplente.
8 ter. Le designazioni sono sottoscritte dal primo firmatario della lista di candidati presentata per la relati-
va sezione e sono consegnate entro il venerdì precedente la votazione al Consorzio che ne cura la trasmis-
sione ai presidenti di seggio oppure direttamente ai singoli presidenti, prima dell’inizio della votazione.
8 quater. I rappresentanti di lista hanno diritto di assistere a tutte le operazioni e di chiedere la verbalizza-
zione di eventuali dichiarazioni e contestazioni.
9. Alla lista dei candidati che, all’interno di ciascuna sezione, ha conseguito il maggior numero di voti sono assegnati, 
con gli eventuali arrotondamenti all’unità, i tre quarti dei delegati spettanti alla sezione stessa. Il residuo quarto 
è attribuito alla lista o alle liste, con riparto proporzionale, purché abbia ottenuto almeno il 10 per cento dei voti 
espressi. In difetto, l’intera rappresentanza è attribuita alla lista maggioritaria. Sono eletti, all’interno di ciascuna 
lista, i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti preferenziali.
10. L’elezione del Consiglio dei delegati è valida qualora sia raggiunto il 15 per cento degli elettori calcolato sul 
numero degli iscritti nel catasto consortile terreni o il 20 per cento della contribuenza relativa agli immobili censiti 
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nel catasto terreni. Nel caso in cui non sia raggiunta tale percentuale, sono indette nuove elezioni, mentre gli organi 
consortili restano in carica per l’ordinaria amministrazione e per un periodo di tempo che è stabilito dall’Ammini-
strazione regionale nel provvedimento di annullamento delle elezioni. Scaduto tale termine senza che sia disposta 
una nuova data per le elezioni, l’Amministrazione regionale provvede alla nomina del Commissario e determina la 
durata del commissariamento.
11. I verbali delle operazioni elettorali sono trasmessi alla Direzione regionale dell’agricoltura entro otto giorni con-
secutivi dalla data dello svolgimento e pubblicati agli albi dei Comuni del comprensorio e all’albo consortile.
12. Gli eventuali ricorsi avverso le operazioni elettorali sono presentati all’Assessore regionale all’agricoltura entro e 
non oltre quindici giorni consecutivi dalla data di pubblicazione dei verbali, così come disposto al comma 11.
13. L’Assessore regionale all’agricoltura decide sui ricorsi; qualora siano accertate irregolarità essenziali, l’annulla-
mento d’ufficio delle elezioni o dei seggi interessati è disposto dal Presidente della Regione, previa deliberazione 
della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale all’agricoltura.

Note all’articolo 25
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 10 Comitato di gestione 
1. In conformità all’articolo 4, comma 1, della legge 908/1955 e all’articolo 8 del decreto legislativo 110/2002, l’am-
ministrazione del FRIE, della Sezione per le garanzie, del Fondo per lo sviluppo e della Sezione smobilizzo crediti PA e 
la deliberazione dei relativi interventi finanziari è affidata a un Comitato di gestione avente sede a Trieste, nominato 
con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 
alle attività produttive.
2. Il Comitato di gestione è composto da: 
a) un Presidente;
b) quattro membri designati dal Consiglio regionale, di cui uno in rappresentanza delle minoranze;
c) quattro membri scelti tra nominativi indicati dalle organizzazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative 
a livello regionale dei settori economici di cui all’articolo 1, comma 1, in rappresentanza delle diverse espressioni del 
territorio regionale. 
3. I componenti del Comitato di gestione durano in carica tre anni, possono essere confermati una sola volta e pos-
siedono i requisiti di onorabilità e professionalità previsti per i soggetti che esercitano analoghe funzioni presso le 
banche costituite in forma di società per azioni. 
4. Le sedute del Comitato di gestione sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti. Le delibe-
razioni sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del 
Presidente. 
5. Il Comitato di gestione fissa i propri criteri operativi con deliberazione approvata con il voto della maggioranza 
dei componenti. 
6. Qualora nel corso del mandato sia necessario sostituire uno o più componenti del Comitato di gestione, si prov-
vede con le modalità di cui ai commi 1 e 2, con effetto fino alla scadenza del triennio. 
7. Alle riunioni del Comitato di gestione può partecipare, con voto consultivo, il direttore centrale della Direzione 
centrale attività produttive. 
8. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, sono stabiliti gli im-
porti dell’indennità annuale di carica, nonché del gettone di presenza per i componenti del Comitato di gestione. 
9. Gli oneri relativi alla corresponsione delle indennità e dei gettoni di presenza di cui al comma 8, nonché 
del trattamento di missione e del rimborso spese di cui all’articolo 3 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 
63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale), fanno carico al FRIE e 
al Fondo per lo sviluppo nella misura del cinquanta per cento ciascuno. Entro il 15 novembre di ogni anno, il 
Presidente del Comitato di gestione comunica alla Direzione centrale di cui all’articolo 11, comma 1, la pre-
visione della spesa relativa ai predetti oneri per l’anno successivo ai fini della determinazione dell’importo 
massimo di spesa annuale da autorizzare con deliberazione della Giunta regionale.

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 è il seguente:
Art. 3
Ai componenti esterni di cui al precedente articolo 2, che abbiano la loro sede ordinaria di lavoro o di servizio o 
comunque risiedano in comune diverso da quello in cui si svolgono le riunioni, compete altresì il trattamento di 
missione ed il rimborso delle spese nelle misure previste per i dipendenti regionali di livello equiparabile.
L’equiparazione è disposta con il provvedimento di nomina o di attribuzione dell’incarico.
Lo stesso provvedimento deve anche indicare il capitolo di bilancio su cui grava la spesa ed il termine dei lavori.

Nota all’articolo 26
- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 2/2012, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 13 disposizioni attuative, finanziarie e transitorie 
1. AI FRIE affluiscono le risorse finanziarie afferenti al Fondo regionale smobilizzo crediti di cui all’articolo 12 ter della 
legge regionale 4/2005, di seguito denominato <<FRSC>>. A tale fine, con deliberazione della Giunta regionale è 
disposta la cessazione della gestione fuori bilancio relativa al FRSC e sono impartite disposizioni per la liquidazione 
della stessa e per il trasferimento in capo al FRIE dei rapporti giuridici attivi e passivi relativi alla soppressa gestione 
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del FRSC, ivi compresi quelli che discendono dall’applicazione dell’articolo 14, commi 46 e 47, della legge regionale 
11/2009. 
2. Secondo modalità stabilite con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 1, le somme giacenti sul 
FRSC confluiscono al FRIE. Nel medesimo FRIE confluiscono, inoltre, le somme relative ai successivi rientri di qualsi-
asi natura afferenti ai finanziamenti in corso. 
3. All’articolo 5 della legge regionale 9/2003 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 1 dopo la parola <<Comitato>> sono inserite le seguenti: <<di cui all’articolo 10 della legge regionale n. 
2/2012, in relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione del Fondo di rotazione per le iniziative economiche 
di cui alla legge 908/1955, di seguito denominato FRIE,>>; 
b) al comma 3 le parole <<Fondo di cui alla legge 23 gennaio 1970, n. 8 (Modifiche alla legge 31 luglio 1957, n. 742 
ed alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, in materia di credito a medio termine alle attività industriali e provvidenze 
creditizie a favore dell’artigianato della regione Friuli-Venezia Giulia)>> sono sostituite dalla seguente: <<FRIE>>. 
4. Il Fondo per lo sviluppo prosegue senza soluzione di continuità nell’attività della gestione relativa al Fondo spe-
ciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 
98 della legge regionale 29/2005. 
5. All’articolo 98 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi>>; 
b) al comma 12 le parole <<al funzionamento del Comitato, ivi compresa l’indennità di carica e di presenza di cui al 
comma 10,>> sono sostituite dalle seguenti: <<alle attività di cui al comma 14>>; 
c) al comma 14 dopo le parole <<Comitato di gestione>> sono inserite le seguenti: <<, di cui all’articolo 10 della 
legge regionale n. 2/2012 in relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione del Fondo per lo sviluppo delle 
piccole e medie imprese e dei servizi,>>. 
6. Al Fondo per lo sviluppo affluiscono le risorse finanziarie afferenti al Fondo di rotazione a favore delle imprese ar-
tigiane del Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 45 della legge regionale 12/2002, di seguito denominato <<FRIA>>. 
7. Ai fini di cui al comma 6, con deliberazione della Giunta regionale è disposta la cessazione della gestione fuori 
bilancio relativa al FRIA e sono impartite disposizioni per la liquidazione della stessa e per il trasferimento in capo al 
Fondo per lo sviluppo dei rapporti giuridici attivi e passivi relativi alla soppressa gestione del FRIA, ivi compresi quelli 
che discendono dall’applicazione dell’articolo 14, commi 46 e 47, della legge regionale 11/2009. 
8. Secondo modalità stabilite con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, le somme giacenti sul 
FRIA confluiscono al Fondo per lo sviluppo. Nel medesimo Fondo confluiscono, inoltre, le somme relative ai succes-
sivi rientri di qualsiasi natura afferenti ai finanziamenti in corso. 
9. Sulla base della deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, l’Amministrazione regionale stipula una 
convenzione con l’istituto bancario di cui all’articolo 48, comma 1, della legge regionale 12/2002, con la quale sono 
disciplinate le procedure per la regolare transizione al nuovo sistema di gestione amministrativa conseguente alla 
soppressione del FRIA. Tale istituto bancario continua a fungere da banca mutuante in relazione alle operazioni 
poste in essere a valere sul FRIA, in armonia con le vigenti norme convenzionali concernenti l’ammortamento e la 
restituzione delle somme rimborsate dalle imprese beneficiarie, l’assunzione dei rischi sui mutui attivati e il perti-
nente compenso. 
10. Alla Sezione smobilizzo crediti PA affluiscono le risorse finanziarie disponibili sui conti aperti, in conformità alle 
vigenti norme convenzionali, presso Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia ai fini dell’accreditamento dei mez-
zi da destinare alla concessione dei contributi di cui agli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 e dei contri-
buti di cui agli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005. 
11. Ai fini di cui al comma 10, con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, sono stabilite le modalità 
per il passaggio delle somme giacenti sui conti di cui al comma 10 medesimo nella Sezione smobilizzo crediti PA e 
per il trasferimento in capo a tale Sezione dei rapporti giuridici attivi e passivi della Banca Mediocredito del Friuli 
Venezia Giulia in relazione alle funzioni connesse alla gestione amministrativa dei contributi di cui agli articoli 50 
e 51 della legge regionale 12/2002 e agli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005, con esclusione di quelli 
attinenti all’attività della Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia quale istituto mutuante. Nella medesima Se-
zione smobilizzo crediti PA confluiscono, inoltre, le somme relative ai successivi rientri, di qualsiasi natura, afferenti 
ai rapporti contributivi in corso. In base a quanto previsto dall’articolo 8, commi 87, 88 e 89, della legge regionale 
18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), e dall’articolo 110, comma 20, della legge regionale 29/2005, sono 
trasferiti in capo alla Sezione smobilizzo crediti PA, altresì, i rapporti giuridici attivi e passivi in relazione alle funzioni 
connesse alla gestione amministrativa dei contributi di cui all’articolo 142, commi 1 e 6 bis, della legge regionale 
28 aprile 1994, n. 5 (Legge finanziaria 1994), e di cui agli articoli 2 e 6 della legge regionale 26 agosto 1996, n. 36 
(Finanziamenti per agevolare l’accesso al credito di imprese commerciali e del terziario, rapporti convenzionali con 
le banche, modificazioni a leggi agevolative nel settore del commercio, soppressione del Capo I della legge regionale 
24 maggio 1988, n. 36). 
12. Sulla base della deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, l’Amministrazione regionale stipula una 
convenzione con la Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia con la quale sono disciplinate le procedure per la 
regolare transizione al nuovo sistema di gestione amministrativa conseguente all’abrogazione degli articoli 50 e 51 
della legge regionale 12/2002 e degli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005. Gli oneri relativi all’applica-
zione transitoria delle vigenti convenzioni in materia di attuazione degli interventi agevolativi di cui alla 
normativa citata al primo periodo fanno carico alla Sezione smobilizzo crediti PA.
13. La Sezione per le garanzie succede nei rapporti giuridici attivi e passivi e nella disponibilità delle risorse afferenti 
al Fondo regionale di garanzia per le PMI di cui all’articolo 12 bis, comma 3, della legge regionale 4/2005. 
14. Ai fini dell’accesso agli incentivi di cui agli articoli 6 e 6 bis, nell’ambito delle imprese di servizi sono incluse le 
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imprese che prestano servizi alla persona nel campo sanitario e assistenziale. Non rientrano in tale ambito, in parti-
colare, le imprese esercenti attività finanziarie e assicurative.
15. Ai fini e ai sensi di cui all’articolo 7, comma 4, possono convenzionarsi con l’Amministrazione regionale, altresì, il 
Consorzio regionale garanzia fidi società cooperativa a responsabilità limitata - Finanziaria regionale della coope-
razione (Finreco) e la SACE SpA. 
16. Ai fini di cui all’articolo 10, comma 2, lettera c), si intendono per organizzazioni maggiormente rappresentative a 
livello regionale dei settori economici di cui all’articolo 1, comma 1, le organizzazioni regionali aderenti a organizza-
zioni nazionali firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro relativi a tali settori, e operanti da almeno cinque 
anni.
17. L’Amministrazione regionale può stipulare convenzioni con il Centro di assistenza tecnica alle imprese artigiane 
di cui all’articolo 72 della legge regionale 12/2002 e con i Centri di assistenza tecnica alle imprese commerciali di cui 
all’articolo 85 della legge regionale 29/2005, per lo svolgimento di attività preliminari all’istruttoria delle pratiche 
relative alle domande di accesso agli incentivi di cui alla presente legge. 
18. Nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato, le nuove imprese artigiane possono benefi-
ciare degli incentivi di cui all’articolo 6 per le spese sostenute nei sei mesi antecedenti l’iscrizione all’Albo provinciale 
delle imprese artigiane di cui all’articolo 13 della legge regionale 12/2002, a condizione che la domanda sia presen-
tata entro sei mesi dalla data di iscrizione all’Albo medesimo. 
19. L’accesso ai finanziamenti del Fondo per lo sviluppo da parte delle imprese industriali, di servizio e loro consorzi 
è autorizzato con deliberazione della Giunta regionale al fine di garantire il coordinamento con l’operatività degli 
interventi finanziari di cui all’articolo 6, comma 1, della legge regionale 12 settembre 2001, n. 23 (Assestamento del 
bilancio 2001 e del bilancio pluriennale 2001-2003 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7). 
20. La Giunta regionale, tenuto conto dell’utilizzo delle risorse a valere sul FRIE, sulla Sezione per le garanzie e sul 
Fondo per lo sviluppo e sulla Sezione smobilizzo crediti PA, nonché sulla Sezione per gli interventi anticrisi a favore 
delle imprese artigiane e sulla Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, turistiche e di 
servizio, di cui all’articolo 2, comma 11, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013), è 
autorizzata a determinare, con propria deliberazione, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, il rientro al 
bilancio regionale delle disponibilità ivi allocate, nonché a modificare la distribuzione delle risorse 
21. In relazione al disposto di cui all’articolo 5, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), fanno carico 
all’unità di bilancio 1.5.2.1028 e al capitolo 1435 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, la cui denominazione è sostituita dalla seguente <<Conferimenti al 
FRIE per la concessione di finanziamenti agevolati alle imprese>>. 
22. In relazione al disposto di cui all’articolo 6, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), fanno carico 
all’unità di bilancio 1.5.2.1028 e al capitolo 1436 di nuova istituzione <<per memoria>> nello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, con la denominazione 
<<Conferimenti al Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi per la concessione di finanzia-
menti agevolati>>. 
23. In relazione al disposto di cui all’articolo 7, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), fanno carico 
all’unità di bilancio 1.5.2.1028 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e 
del bilancio per l’anno 2012 e al capitolo 1437 di nuova istituzione <<per memoria>> nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, con la denominazione <<Confe-
rimenti alla Sezione del FRIE per le garanzie per l’attivazione di garanzie a condizioni agevolate>>. 
24. Fino alla data stabilita dalla deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7 in relazione alle procedure 
per l’avvio dell’attuazione delle misure agevolative di cui al capo II, fatto salvo quanto previsto al comma 25, ultimo 
periodo, in ordine alla transitoria applicazione della normativa di cui alle lettere c) e d) ai procedimenti in corso, 
continuano ad applicarsi le norme di cui: 
a) agli articoli 1, 2, 3,4,6, 7, 8, 8 bis, 9 e 10 della legge regionale 9/2003, in materia di FRIE; 
b) all’articolo 12 bis, commi da 2 a 14, della legge regionale 4/2005, in materia di Fondo regionale di garanzia per 
le PMI; 
c) agli articoli 45, 46, 47, 48, 50 e 51 della legge regionale 12/2002, in materia di gestione e concessione di incentivi 
alle imprese artigiane; 
d) agli articoli 95, 96, 97 e 98, commi 1, 2, 3, 3.1, 3.2, 3 bis, 3 ter, 4, 5, 6, 6 bis, 7, 8, 9, 10, 11, 13 e 15, della legge regio-
nale 29/2005, in materia di gestione e concessione di incentivi alle piccole e medie imprese commerciali, turistiche 
e di servizio. 
25. Gli impegni finanziari assunti con le deliberazioni di concessione degli interventi agevolativi ai sensi dell’arti-
colo 12 ter della legge regionale 4/2005 a valere sul Fondo regionale smobilizzo crediti adottate dal competente 
Comitato di gestione precedentemente alla data di entrata in vigore della presente legge fanno carico al FRIE. Gli 
impegni finanziari assunti con le deliberazioni di concessione degli interventi agevolativi ai sensi della normativa di 
cui al comma 24, lettere c) e d), adottate dai competenti comitati di gestione entro la data di cui al comma 24 fanno 
carico al Fondo per lo sviluppo, salvo quelli assunti ai sensi degli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 
e degli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005, che fanno carico alla Sezione smobilizzo crediti PA. I 
procedimenti in corso su istanze in relazione ai quali non è intervenuta deliberazione di concessione del finanzia-
mento da parte dei competenti comitati di gestione entro tali termini sono conclusi dal Comitato di gestione del 
FRIE, per quanto attiene ai finanziamenti di cui al primo periodo, e dal Comitato di gestione di cui all’articolo 10, per 
quanto riguarda i finanziamenti di cui al secondo periodo, che deliberano in merito in applicazione della normativa 
previgente e i relativi impegni finanziari fanno carico rispettivamente al FRIE e al Fondo per lo sviluppo ovvero alla 
Sezione smobilizzo crediti PA. In particolare, ai procedimenti in corso alla data di cui al comma 24 su domande 
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di finanziamento agevolato a valere sul FRIA e sul Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, 
turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia (FSRICTS) non ancora deliberate dal competente Comitato di gestio-
ne, continua ad applicarsi, anche successivamente a tale data, la normativa previgente, salvo quanto previsto dal 
regolamento di cui all’articolo 8 in ordine alla disciplina della trasmissione e al procedimento concernente l’istanza 
di deliberazione dell’intervento, inclusi i criteri di valutazione. Ferma restando la validita della data di presentazione 
della domanda presso la banca competente ai fini dell’ammissibilità delle spese, la domanda di esame al competen-
te Comitato di gestione, la cui istruttoria è ultimata e che è in attesa di essere sottoposta a tale Comitato alla data 
di cui al comma 24, è integrata ai fini dell’adeguamento alla disciplina regolamentare di cui al precedente periodo. 
Con riferimento a tali domande di esame, i termini procedimentali previsti dal regolamento di cui all’articolo 8 de-
corrono dalla data di cui al comma 24. 
25 bis. I procedimenti in corso alla data di cui al comma 24 su domande di finanziamento agevolato a valere sul FRIE 
non ancora deliberate dal Comitato di gestione del FRIE sono conclusi dal Comitato di gestione di cui all’articolo 
10. A tali procedimenti continua ad applicarsi, anche successivamente alla data di cui al comma 24, la normativa 
previgente, salvo quanto previsto dal regolamento di cui all’articolo 8 in ordine alla disciplina della trasmissione e al 
procedimento concernente l’istanza di deliberazione dell’intervento, inclusi i criteri di valutazione. Ferma restando 
la validità della data di presentazione della domanda presso la banca convenzionata ai fini dell’ammissibilità delle 
spese, la domanda di esame al Comitato di gestione del FRIE, trasmessa dalla banca convenzionata e già ricevuta 
presso il Comitato medesimo alla data di cui al comma 24, è integrata ai fini dell’adeguamento alla disciplina rego-
lamentare di cui al precedente periodo. Con riferimento a tali domande di esame, i termini procedimentali previsti 
dal regolamento di cui all’articolo 8 decorrono dalla data di cui al comma 24.
25 ter. I procedimenti in corso alla data di cui al comma 24 su domande di garanzia agevolata a valere sul Fondo 
regionale di garanzia per le PMI non ancora deliberate dal competente Comitato di gestione sono conclusi dal Co-
mitato di gestione di cui all’articolo 10. A tali procedimenti continua ad applicarsi anche successivamente alla data 
di cui al comma 24 la normativa previgente.
26. Fino alla data di cui al comma 24, la Giunta regionale è autorizzata a sospendere l’accettazione delle domande 
degli incentivi di cui al comma 24 medesimo, lettere c) e d), al fine di garantire la regolare transizione al nuovo siste-
ma di gestione amministrativa conseguente all’abrogazione di tali norme. 
27. Il Comitato di gestione del FRIA di cui all’articolo 47 della legge regionale 12/2002 e il Comitato di gestione del 
FSRICTS di cui all’articolo 98 della legge regionale 29/2005 durano in carica, nella composizione sussistente alla 
data di entrata in vigore della presente legge, anche successivamente alla data di cui al comma 24, per un ulteriore 
periodo, determinato con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, fino al disbrigo degli adempi-
menti amministrativi relativi alle operazioni di liquidazione e di trasferimento delle risorse di cui ai commi 7, 8, 10 e 
11. Nello stesso periodo il relativo supporto tecnico, amministrativo e organizzativo continua a essere assicurato 
dall’istituto bancario di cui all’articolo 48, comma 1, della legge regionale 12/2002 e all’articolo 98, comma 14, della 
legge regionale 29/2005, in conformità alle convenzioni di cui ai commi 9 e 12. Le spese di funzionamento dei Comi-
tati di gestione del FRIA e del FSRICTS, nonché il compenso per il supporto tecnico, amministrativo e organizzativo 
relativo a tale periodo sono calcolati in base alle norme vigenti al momento di entrata in vigore della presente legge 
e fanno carico ai fondi e ai conti in liquidazione. 
28. Il Comitato di gestione del FRIE dura in carica nella composizione sussistente alla data di entrata in vigore della 
presente legge fino alla ricostituzione del Comitato stesso in base alle norme di cui all’articolo 10, che ha luogo 
entro sei mesi dalla data di cui al comma 24. 

Nota all’articolo 27
- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5, come modificato dal presente articolo, è il se-
guente (Il testo tra parentesi quadra è abrogato):
Art. 20 interventi per l’imprenditoria
1. La Regione valorizza l’imprenditorialità giovanile quale fattore determinante dello sviluppo economico e sociale 
del Friuli Venezia Giulia.
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione:
a) favorisce la propensione all’imprenditorialità dei giovani nell’ambito dei programmi del sistema formativo 
regionale;
b) promuove e sostiene progetti diretti ad avvicinare i giovani al mondo dell’imprenditoria attraverso la valorizzazio-
ne delle capacità creative nella realizzazione della propria attività;
c) promuove e sostiene progetti per l’avvio di nuove imprese nei diversi settori economici, con particolare riguardo 
alle iniziative dirette al mantenimento dei mestieri tradizionali dell’artigianato e alle iniziative finalizzate all’innova-
zione tecnologica di processo e di prodotto;
d) promuove e sostiene azioni volte a favorire il passaggio generazionale nel sistema delle imprese del Friuli Venezia 
Giulia, anche attraverso la predisposizione di servizi informativi e di consulenza;
e) favorisce l’implementazione di strumenti, quali gli incubatori e gli acceleratori di impresa, specificamente rivolti ai 
giovani imprenditori, con l’obiettivo prioritario di cogliere le esigenze di innovazione del tessuto produttivo del Friuli 
Venezia Giulia;
f) promuove progetti in collaborazione con le università, le istituzioni scolastiche e gli enti di formazione, al fine di 
migliorare l’integrazione tra mondo della scuola e del lavoro, con particolare riguardo alla nascita di nuove imprese;
g) promuove nell’ambito dei progetti di coabitazione di cui all’articolo 14, comma 1, la realizzazione di progetti 
di condivisione dell’ufficio, da attuarsi attraverso la messa a disposizione di postazioni di lavoro attrezzate e sale 
riunioni comuni.
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3. Ai fini di cui al comma 1, l’amministrazione regionale, anche tramite delega alla Unione Regionale delle Camere 
di Commercio del Friuli Venezia Giulia (Unioncamere FVG), è autorizzata a concedere contributi in conto capitale 
a sostegno di progetti di imprenditoria giovanile, a parziale copertura dei costi per la realizzazione dei pertinenti 
investimenti, delle spese di costituzione e primo impianto, nonché dei costi per l’accesso al microcredito da parte 
di microimprese. Gli interventi contributivi valorizzano in particolare lo sviluppo di sinergie con altre iniziative di 
promozione di nuove idee imprenditoriali realizzate da enti pubblici e privati. Per la parte dei costi non coperti dai 
contributi di cui al presente comma, i progetti possono beneficiare di altri ausili pubblici e agevolazioni finanziarie, 
incluse le garanzie di cui all’articolo 28.
4. Con regolamento, emanato con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’assessore alle attività pro-
duttive e dell’assessore competente alle risorse rurali, agroalimentari e forestali, sentito il Tavolo di coordinamento 
politico e istituzionale di cui all’articolo 6, comma 1, sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione dei contributi 
di cui al comma 3, nel rispetto della normativa comunitaria concernente gli aiuti di Stato. L’entità massima dei con-
tributi è pari al 50 per cento della spesa ammissibile. L’importo del contributo è compreso tra 2.500 euro e 20.000 
euro; nel caso di società con almeno tre soci tale importo è compreso tra 5.000 euro e 40.000 euro.
4 bis. In sede di prima applicazione, il regolamento di cui al comma 4 è emanato anche nelle more della costituzione 
del Tavolo di coordinamento politico e istituzionale di cui all’articolo 6, comma 1.
[4 ter. Per la valutazione dei progetti di cui al comma 3, l’Amministrazione regionale si avvale del Comitato 
tecnico consultivo per le politiche economiche, di cui all’articolo 15 della legge regionale 10 novembre 2005, 
n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico), integrato da 
due componenti esperti in materia di imprenditoria giovanile, designati dalla Giunta regionale su proposta 
dell’Assessore alle attività produttive, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative, 
rispettivamente per i settori dell’industria, dell’artigianato, del commercio, turismo e servizi, le Università 
degli Studi di Trieste e Udine e gli enti di ricerca sottoscrittori della Convenzione con la Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia del 5 luglio 2004.]
5. Tenuto conto delle esigenze connesse alla programmazione finanziaria regionale, la legge finanziaria può deter-
minare, a decorrere dal periodo d’imposta in corso all’1 gennaio successivo all’entrata in vigore della presente legge, 
riduzioni dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) a favore delle nuove imprese costituite 
da giovani.
6. Per le finalità previste dal comma 5, si definiscono imprese costituite da giovani:
a) le imprese individuali i cui titolari sono giovani;
b) le società e le cooperative in cui i giovani rappresentano la maggioranza assoluta dei soci e detengono la mag-
gioranza assoluta del capitale sociale.
7. La Regione predispone annualmente un foglio informativo sull’insieme delle misure a sostegno delle attività au-
tonome e imprenditoriali. Il foglio informativo è reso disponibile presso gli sportelli Informagiovani e a mezzo degli 
strumenti telematici della Regione.
8. La Regione, nell’ambito del Portale regionale giovani, attiva una specifica sezione interattiva dedicata all’impren-
ditorialità giovanile, alle opportunità offerte dallo Stato, dalla Regione, dagli enti locali, dagli enti camerali e dalle 
organizzazioni imprenditoriali e di categoria. Il sito internet, oltre alla divulgazione dei materiali informativi, attiva un 
servizio di consulenza on-line rivolto ai giovani residenti in Friuli Venezia Giulia.

Nota all’articolo 28
- Il testo dell’articolo 57 del regolamento (CE) n. 1083/2006, del Consiglio dell’11 luglio 2006, abrogato dall’articolo 
153 del regolamento (UE) n. 1303/2013 con effetto dal 1° gennaio 2014 è il seguente:
Articolo 57 stabilità delle operazioni
[1. Lo Stato membro o l’autorità di gestione accertano che la partecipazione dei fondi resti attribuita ad 
un’operazione comprendente investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi esclusivamente se 
quest’ultima, entro cinque anni dal completamento dell’operazione, non subisca modifiche sostanziali cau-
sate da un cambiamento nella natura della proprietà di un’infrastruttura o dalla cessazione di un’attività 
produttiva e che alterino la natura o le modalità d’esecuzione dell’operazione o procurino un vantaggio 
indebito a un’impresa o a un ente pubblico.
Si considera che le azioni rientranti nel campo d’intervento del FSE non abbiano mantenuto il contribu-
to solo se sono soggette a un obbligo di mantenimento dell’investimento secondo le norme applicabili in 
materia di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea e se 
subiscono una modifica sostanziale come risultato della cessazione dell’attività produttiva nel corso del 
periodo stabilito da tali norme.
Gli Stati membri possono ridurre il termine stabilito nel primo comma a tre anni nei casi che riguardano il 
mantenimento di investimenti da parte di piccole e medie imprese.
2. Lo Stato membro e l’autorità di gestione informano la Commissione, nel rapporto annuale di esecuzione 
di cui all’articolo 67, su ogni modifica di cui al paragrafo 1. La Commissione ne informa gli altri Stati membri.
3. Gli importi indebitamente versati vengono recuperati in conformità degli articoli da 98 a 102.
4. Gli Stati membri e la Commissione assicurano che le imprese che sono o sono state oggetto di una pro-
cedura di recupero ai sensi del paragrafo 3, a seguito del trasferimento di un’attività produttiva all’interno 
di uno stesso Stato membro o in un altro Stato membro, non beneficino di nessun contributo dei Fondi. 
5. I paragrafi da 1 a 4 non si applicano ad alcuna operazione che subisca una modifica sostanziale in conse-
guenza della cessazione dell’attività produttiva dovuta a fallimento.]

Note all’articolo 29
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- Il testo dell’articolo 77 del regolamento (CE) n. 1083/2006, abrogato dall’articolo 153 del regolamento (UE) n. 
1303/2013 con effetto dal 1° gennaio 2014 è il seguente:
Articolo 77 norme comuni per il calcolo dei pagamenti intermedi e dei pagamenti del saldo finale
[1. I pagamenti intermedi e i pagamenti del saldo finale si calcolano applicando il tasso di cofinanziamento, 
di cui alla decisione sul programma operativo interessato per ciascun asse prioritario, alla spesa ammissi-
bile indicata nell’ambito di tale asse prioritario in ciascuna dichiarazione di spesa certificata dall’autorità 
di certificazione.
2. In deroga all’articolo 53, paragrafo 2, e alla seconda frase dell’articolo 53, paragrafo 4, e ai massimali 
fissati nell’allegato III, i pagamenti intermedi e i pagamenti del saldo finale sono maggiorati di un importo 
pari a dieci punti percentuali oltre il tasso di cofinanziamento applicabile a ciascun asse prioritario, senza 
superare il 100%, da applicare all’ammontare delle spese ammissibili da ultimo dichiarate in ciascuna di-
chiarazione di spesa certificata presentata sino alla fine del periodo di programmazione, quando, dopo,21 
dicembre 2013 uno Stato membro soddisfa una delle seguenti condizioni:
a) è messa a sua disposizione un’assistenza finanziaria conformemente al regolamento (UE) n. 407/2010 
del Consiglio, oppure è messa a sua disposizione un’assistenza finanziaria da parte di altri Stati membri 
della zona euro prima dell’entrata in vigore di tale regolamento;
b) è messa a sua disposizione un’assistenza finanziaria a medio termine conformemente al regolamento 
(CE) n. 332/2002 del Consiglio;
c) è messa a sua disposizione un’assistenza finanziaria conformemente al trattato che istituisce il mecca-
nismo europeo di stabilità, dopo la sua entrata in vigore. 
3. Lo Stato membro che desideri beneficiare della deroga di cui al paragrafo 2 presenta una richiesta scritta 
alla Commissione entro 21 febbraio 2012 o entro due mesi a decorrere dalla data in cui lo Stato membro 
soddisfa una delle condizioni di cui al paragrafo 2, lettere a), b) e c).
4. Nella richiesta presentata ai sensi del paragrafo 3, lo Stato membro giustifica la necessità della deroga 
fornendo le informazioni necessarie per accertare:
a) che non sono disponibili risorse per la quota-parte nazionale mediante dati sulla propria situazione ma-
croeconomica e di bilancio;
b) che l’aumento dei pagamenti di cui al paragrafo 2 è necessario per salvaguardare il proseguimento 
dell’attuazione di programmi operativi;
c) che i problemi persistono anche ricorrendo ai massimali applicabili ai tassi di cofinanziamento fissati 
nell’allegato III;
d) che esso soddisfa una delle condizioni di cui al paragrafo 2, lettere a), b) o c), fornendo un riferimento a 
una decisione del Consiglio o a un altro atto giuridico, nonché la data effettiva di decorrenza della messa a 
disposizione dell’assistenza finanziaria allo Stato membro.
La Commissione verifica se le informazioni presentate giustificano la concessione di una deroga ai sensi 
del paragrafo 2. La Commissione dispone di trenta giorni dalla data di presentazione della richiesta per 
formulare obiezioni sull’esattezza delle informazioni fornite.
Tuttavia, se la Commissione decide di formulare obiezioni alla richiesta dello Stato membro, essa adotta 
una decisione motivata al riguardo mediante un atto di esecuzione.
Se la Commissione non solleva obiezioni alla richiesta dello Stato membro ai sensi del paragrafo 3, la ri-
chiesta è considerata giustificata
5. La richiesta dello Stato membro precisa anche il previsto utilizzo della deroga di cui al paragrafo 2 e for-
nisce informazioni sulle misure complementari previste per concentrare i fondi su competitività, crescita e 
occupazione, ivi compresa, se del caso, una modifica dei programmi operativi.
[6. La deroga di cui al paragrafo 2 non si applica alle dichiarazioni di spesa presentate dopo il 31 dicembre 
2013.] http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow - 149
7. Ai fini del calcolo dei pagamenti intermedi e dei pagamenti del saldo finale dopo che gli Stati membri 
hanno smesso di beneficiare dell’assistenza finanziaria di cui al paragrafo 2, la Commissione non tiene con-
to degli importi maggiorati versati conformemente a detto paragrafo.
Tali importi sono tuttavia presi in considerazione ai fini delle disposizioni di cui all’articolo 79, paragrafo 1.
8. I pagamenti intermedi maggiorati derivanti dall’applicazione del paragrafo 2 sono resi disponibili alle 
autorità di gestione nel più breve lasso di tempo possibile e sono utilizzati unicamente per effettuare pa-
gamenti nell’ambito dell’attuazione del programma operativo.
9. Nel contesto del rapporto strategico di cui all’articolo 29, paragrafo 1, gli Stati membri forniscono alla 
Commissione opportune informazioni sull’utilizzo della deroga di cui al paragrafo 2 del presente articolo, 
indicando come l’importo maggiorato dell’assistenza abbia contribuito a promuovere la competitività, la 
crescita e l’occupazione nello Stato membro interessato. La Commissione tiene conto di tali informazioni 
nell’elaborazione del rapporto strategico di cui all’articolo 30, paragrafo 1.
10. In deroga al paragrafo 2, il contributo dell’Unione mediante i pagamenti intermedi e i pagamenti del 
saldo finale non è superiore al contributo pubblico e all’importo massimo della partecipazione dei fondi 
per ciascun asse prioritario fissato nella decisione della Commissione che approva il programma operativo.
11. I paragrafi da 2 a 9 non si applicano ai programmi operativi che rientrano nell’ambito dell’obiettivo 
«Cooperazione territoriale europea».
12. In deroga al paragrafo 10, il contributo dell’Unione mediante i pagamenti del saldo finale per ciascun 
asse prioritario non supera di oltre il 10% l’importo massimo della partecipazione dei Fondi per ciascun 
asse prioritario quale fissato nella decisione della Commissione che approva il programma operativo. Tut-
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tavia, il contributo dell’Unione mediante i pagamenti del saldo finale non supera il contributo pubblico 
dichiarato e l’importo massimo della partecipazione di ciascun Fondo per ciascun programma operativo 
quale fissato nella decisione della Commissione che approva il programma operativo.] 

- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 è il seguente:
Art. 24 istituzione del Fondo POR FESR 2007-2013
1. Per il finanziamento degli interventi previsti dal Programma operativo regionale Obiettivo Competitività regionale 
e occupazione FESR per il periodo 2007-2013, di cui agli articoli 32 e 37 del regolamento (CE) n. 1083/2006, recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999, e degli interventi previsti dal Piano d’Azione Coesione, anche in coe-
renza con gli obiettivi di Europa 2020 di cui alla decisione del Comitato del Quadro Strategico Nazionale (QSN) del 
27 febbraio 2012, conseguenti a una riprogrammazione della quota di risorse assegnate dallo Stato al Programma 
operativo regionale Obiettivo Competitività regionale e occupazione FESR, a titolo di cofinanziamento nazionale, 
di seguito denominati Programma, è costituito il Fondo POR FESR 2007-2013, di seguito denominato Fondo, ai 
sensi dell’articolo 25 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria 
e di contabilità regionale), presso la Direzione centrale risorse economiche e finanziarie, da gestire con contabilità 
separata, secondo quanto disposto dalla legge 25 novembre 1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle 
amministrazioni dello Stato). 
2. Al Fondo affluiscono:
a) le risorse assegnate dall’Unione europea in base alla decisione della Commissione europea CE(2007) 5717, del 20 
novembre 2007, di approvazione del POR FESR 2007-2013, a valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR);
b) le risorse appositamente assegnate dallo Stato;
c) le risorse proprie che l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a titolo di cofinanziamento regionale 
del piano finanziario complessivo, a valere sul Fondo, di cui all’articolo 19, comma 4, lettera a), della legge regionale 
21/2007;
d) le risorse destinate dalla Regione alla costituzione di un parco-progetti ammissibile a finanziamento comunitario, 
ai sensi dell’articolo 19, comma 4, lettera c), della legge regionale 21/2007;
e) le ulteriori eventuali somme derivanti da rientri, economie, rimborsi o comunque destinate dalla Regione all’inte-
grazione delle risorse previste dal piano finanziario del Programma.
3. Gli interessi maturati sul Fondo rimangono nella disponibilità del medesimo. La Giunta regionale definisce, con 
propria deliberazione, l’allocazione di tali risorse, al netto delle ritenute fiscali e delle spese per la tenuta del conto, 
nell’ambito degli interventi previsti dal Programma, quali risorse aggiuntive al piano finanziario approvato.
3 bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano per gli interventi del Piano d’Azione e Coesione at-
tuati dalla Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili e ricerca.
3 ter. Agli interventi del Piano d’Azione e Coesione attuati dalla Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, 
pari opportunità, politiche giovanili e ricerca si applicano i regolamenti regionali di attuazione di cui all’articolo 27, 
comma 1, in quanto compatibili con le previsioni di cui al comma 3 bis.

- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 21/2007 è il seguente:
Art. 31 stanziamenti di spese non impegnate alla fine dell’esercizio. Economie di spesa e competenza derivata
1. Le quote degli stanziamenti delle spese correnti non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanziario costi-
tuiscono economia di bilancio.
2. In deroga al comma 1, le quote degli stanziamenti delle spese correnti riferite a procedure di gara in via di espleta-
mento, non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanziario, sono trasferite nelle appropriate unità di bilancio 
purché entro la chiusura dell’esercizio finanziario sia stata effettuata la prenotazione delle risorse.
3. Le quote degli stanziamenti delle spese in conto capitale non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanzia-
rio sono trasferite nelle appropriate unità di bilancio purché entro la chiusura dell’esercizio stesso sia stata effet-
tuata la prenotazione delle risorse.
4. Le quote trasferite ai sensi dei commi 2 e 3, non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanziario successivo 
a quello in cui fu iscritto lo stanziamento, costituiscono economia di bilancio.
5. (ABROGATO)
6. Le quote dei fondi globali, dei fondi di riserva per le spese impreviste, dei fondi di riserva per le spese obbligatorie 
e d’ordine, dei fondi di riserva per la realizzazione degli interventi relativi ai residui annullati, del fondo compensativo 
per il mancato ricorso al mercato finanziario del fondo per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale 
e del fondo per l’assegnazione dei residui perenti nonché le quote stanziate sulle unità di bilancio e sui capitoli di cui 
all’elenco previsto dall’articolo 14, comma 3, lettera a), non utilizzate entro la chiusura dell’esercizio, sono trasferite 
agli esercizi successivi.
7. Le quote non impegnate degli stanziamenti relativi ad assegnazioni statali e comunitarie, ivi compresi quelli per 
il cofinanziamento regionale di programmi e progetti statali e comunitari, possono essere trasferite agli esercizi 
successivi sino a che permanga l’esigenza della spesa e avuto comunque riguardo ai vincoli e ai limiti temporali di 
utilizzo imposti dallo Stato o dall’Unione europea, e ai relativi accertamenti d’entrata.
8. Le quote dei fondi per interventi a finanziamento comunitario e statale, qualora non utilizzate entro la chiusura 
dell’esercizio, sono trasferite agli esercizi successivi.
9. Le somme trasferite oltre l’esercizio successivo a quello di iscrizione in bilancio ai sensi dei commi precedenti 
costituiscono stanziamenti di competenza derivata, e si considerano provenienti dall’esercizio precedente a quello 
in cui le somme stesse sono trasferite.
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10. Con deliberazione della Giunta regionale sono iscritti, nelle corrispondenti unità di bilancio e capitoli, gli stanzia-
menti trasferiti ai sensi del presente articolo. Con la medesima deliberazione, la Giunta regionale provvede all’ag-
giornamento del POG.

Nota all’articolo 30
- Il titolo dei regolamenti (UE) nn. 335/2013, 1305/2013 e 1310/2013 è il seguente:
- regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione, del 12 aprile 2013, che modifica il regolamento 
(CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul soste-
gno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
- regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio;
- regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014.

- Per il testo dell’articolo 31 della legge regionale 21/2007 vedi nota all’articolo 29.

Nota all’articolo 31
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 23/2013, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 11 finalità 10 - affari istituzionali, economici e fiscali generali
1. Al fine di predisporre gli strumenti per affrontare la situazione di crisi con particolare riferimento al settore in-
dustriale e di individuarne le prospettive e gli strumenti di sviluppo e rilancio, anche in vista della revisione della 
normativa di settore e della individuazione di settori di specializzazione, la Giunta regionale, su proposta, previa 
concertazione con le parti sociali, dell’Assessore alle attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e 
forestali, adotta un Piano di sviluppo del settore industriale, contenente tra l’altro:
a) l’analisi economica e occupazionale del settore;
b) l’analisi dei settori in crisi, in raccordo con i relativi Piani di gestione delle situazioni di grave difficoltà occupazio-
nale approvati ai sensi dell’articolo 47 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, 
la tutela e la qualità del lavoro); 
c) l’individuazione di settori e imprese con potenziale di crescita;
d) l’individuazione degli obiettivi, dei relativi indicatori e degli strumenti di attuazione del Piano.
2. L’Amministrazione regionale, nell’ambito della predisposizione e coordinamento dell’attuazione del Piano di cui 
al comma 1, può avvalersi di un gruppo di lavoro formato da esperti nell’analisi del tessuto economico regionale, 
nell’analisi statistica, nell’attuazione delle misure di supporto alle attività produttive, nell’analisi di bilancio, nell’a-
nalisi dei bisogni scientifici e tecnologici delle imprese e dello sviluppo tecnologico dell’industria regionale, nonché, 
al fine di garantire il raccordo di cui al comma 1, lettera b), dagli esperti di cui all’articolo 47, comma 2, della legge 
regionale 18/2005. 
3. Per le finalità previste dal comma 2 è autorizzata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2014 a carico dell’u-
nità di bilancio 10.1.1.1163 e del capitolo 8038 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la denominazione “Spese per 
incarichi a esperti nell’analisi del tessuto economico regionale, nell’analisi statistica, nell’attuazione delle 
misure di supporto alle attività produttive, nell’analisi di bilancio, nell’analisi dei bisogni scientifici e tecno-
logici delle imprese e dello sviluppo tecnologico dell’industria regionale”.
4. Al fine di consentire il rispetto delle disposizioni previste dagli articoli 6, comma 3, e 12, comma 2, della legge 
27 marzo 1992, n. 257 (Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto), e in conformità alle disposizioni 
contenute nel decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), con particolare riferimento alla protezione dai 
rischi connessi all’esposizione all’amianto, l’Amministrazione regionale procede alla mappatura del proprio patri-
monio immobiliare, effettua le analisi e adotta il conseguente programma di controllo, manutenzione e bonifica. 
5. Per le finalità previste dal comma 4 è autorizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2014 a carico dell’unità di 
bilancio 10.3.2.1168 e del capitolo 9766 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
6. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 
sono introdotte le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui alla annessa Tabella K.

Nota all’articolo 32
- Il testo dell’articolo 12, commi 19 e 20, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27, come modificato dal presen-
te articolo, è il seguente:
Art. 12 finalità 11 - funzionamento della Regione

omissis
19. La Regione può avvalersi, per le finalità istituzionali cui non è possibile far fronte con proprio personale, della col-
laborazione di personale dipendente di società controllate direttamente o indirettamente dalla Regione medesima 
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anche attraverso propri enti pubblici e consorzi di diritto pubblico nonché del soggetto di cui all’articolo 
2 della legge regionale 22 agosto 1991, n. 34 (Primo provvedimento per l’attuazione della legge 9 gennaio 
1991, n. 19 recante norme per lo sviluppo delle attività economiche e della cooperazione internazionale 
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia); a tale fine l’Amministrazione regionale è autorizzata a sti-
pulare convenzioni disciplinanti le modalità dell’avvalimento, nonché la corresponsione, alle società di provenienza, 
del rimborso degli oneri connessi al personale messo a disposizione; con riferimento alla messa a disposizione del 
personale di Insiel Spa, la convenzione è stipulata dalla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e 
coordinamento delle riforme. Resta ferma, con riferimento alla Direzione centrale salute, integrazione socio sani-
taria e politiche sociali, la disciplina di cui all’articolo 30 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 19 (Disposizioni in 
materia di salute umana e sanità veterinaria e altre disposizioni per il settore sanitario e sociale, nonché in materia 
di personale). La Regione può altresì mettere a disposizione delle società controllate direttamente o indirettamente 
proprio personale secondo modalità da definirsi mediante convenzione stipulata con le società dalla Direzione cen-
trale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme. 
20. Per le finalità previste dal disposto di cui al comma 19, è autorizzata la spesa di 350.000 euro per l’anno 2013 a 
carico dell’unità di bilancio 11.3.1.1180 e del capitolo 146 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013.

omissis

Note all’articolo 33
- Il testo dell’articolo 92 bis della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 è il seguente:
Art. 92 bis subingresso nelle strutture ricettive
1. Il trasferimento in gestione o in proprietà delle strutture ricettive turistiche è soggetto alla segnalazione certifica-
ta di inizio attività, di seguito SCIA, ai sensi degli articoli 56 e 102 e comporta di diritto il trasferimento dell’esercizio 
a chi subentra, sempre che sia provato l’effettivo trasferimento dell’azienda e il subentrante sia in possesso dei 
requisiti morali e professionali di cui alla presente legge.
2. La SCIA deve essere presentata entro il termine di dodici mesi, decorrente dalla data di trasferimento dell’azienda 
o, nel caso di subingresso per causa di morte, dalla data di acquisizione del titolo, pena l’applicazione di quanto 
disposto all’articolo 98, salva proroga per gravi e comprovati motivi di cui al medesimo articolo 98.
3. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo è necessario che il dante causa sia lo stesso 
titolare dell’attività o il soggetto cui l’azienda sia stata trasferita dal titolare per causa di morte o per donazione e 
che il trasferimento dell’azienda avvenga entro il termine di cui al comma 2. L’erede o il donatario, qualora privi dei 
requisiti richiesti per l’esercizio dell’attività, possono anche trasferire in gestione l’azienda a un terzo soggetto.
4. Il subentrante per causa di morte ha comunque la facoltà di continuare provvisoriamente e improrogabilmente 
per sei mesi, fermo restando quanto prescritto ai commi 2 e 3.
5. Nei casi di trasferimento della gestione di una struttura ricettiva turistica, la SCIA da parte del cessionario ha ef-
fetto fino alla scadenza contrattualmente pattuita e il cedente, entro il termine di cui al comma 2, decorrente dalla 
stessa data ai fini del ritorno in disponibilità dell’azienda, deve presentare la denuncia di inizio attività.

- Il testo dell’articolo 74 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 21 è il seguente:
Art. 74 sostituzione dell’articolo 92 bis della legge regionale 2/2002
1. L’articolo 92 bis della legge regionale 2/2002 è sostituito dal seguente: 
<<Art. 92 bis subingresso nelle strutture ricettive
1. Il trasferimento in gestione o in proprietà delle strutture ricettive turistiche è soggetto alla segnalazione certifica-
ta di inizio attività, di seguito SCIA, ai sensi degli articoli 56 e 102 e comporta di diritto il trasferimento dell’esercizio 
a chi subentra, sempre che sia provato l’effettivo trasferimento dell’azienda e il subentrante sia in possesso dei 
requisiti morali e professionali di cui alla presente legge.
2. La SCIA deve essere presentata entro il termine di dodici mesi, decorrente dalla data di trasferimento dell’azienda 
o, nel caso di subingresso per causa di morte, dalla data di acquisizione del titolo, pena l’applicazione di quanto 
disposto all’articolo 98, salva proroga per gravi e comprovati motivi di cui al medesimo articolo 98.
3. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo è necessario che il dante causa sia lo stesso 
titolare dell’attività o il soggetto cui l’azienda sia stata trasferita dal titolare per causa di morte o per donazione e 
che il trasferimento dell’azienda avvenga entro il termine di cui al comma 2. L’erede o il donatario, qualora privi dei 
requisiti richiesti per l’esercizio dell’attività, possono anche trasferire in gestione l’azienda a un terzo soggetto.
4. Il subentrante per causa di morte ha comunque la facoltà di continuare provvisoriamente e improrogabilmente 
per sei mesi, fermo restando quanto prescritto ai commi 2 e 3.
5. Nei casi di trasferimento della gestione di una struttura ricettiva turistica, la SCIA da parte del cessionario ha ef-
fetto fino alla scadenza contrattualmente pattuita e il cedente, entro il termine di cui al comma 2, decorrente dalla 
stessa data ai fini del ritorno in disponibilità dell’azienda, deve presentare la denuncia di inizio attività.>>.

- Il testo dell’articolo 78 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 21, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente (Il testo tra parentesi quadra è abrogato):
Art. 78 abrogazioni
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) gli articoli 25, comma 1, lettera c), 43 e 179 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del 
turismo); 
[b) l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 12 aprile 2007, n. 7 (Modifiche alle leggi regionali 5 dicembre 
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2005, n. 29 e 16 gennaio 2002, n. 2, in materia di commercio e turismo).]

Note all’articolo 34
- Il testo degli articoli 21 e 22 della legge regionale 14 agosto 1987, n. 22 è il seguente:
Art. 21 programmi di intervento
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a provvedere direttamente, o mediante concessione ad enti pubblici 
locali o consorziali, alle opere di costruzione, di ampliamento, di ristrutturazione e di manutenzione dei porti e degli 
approdi marittimi, lagunari, lacuali e fluviali, anche ad uso turistico, dei canali marittimi e delle vie di navigazione 
interna, nonché delle altre opere marittime di competenza regionale.
1bis. Possono essere concessionarie dell’Amministrazione regionale, per la realizzazione delle opere di cui al comma 
1, limitatamente alle opere sulle vie navigabili, società a partecipazione regionale.
2. Gli interventi autorizzati ricomprendono le spese necessarie per la realizzazione, l’acquisto e la gestione di impian-
ti, mezzi e attrezzature finalizzate all’efficienza e alla sicurezza delle operazioni portuali e della navigazione, nonché 
alla generale salvaguardia della incolumità pubblica nell’ambito delle infrastrutture di cui al comma 1, ivi comprese 
le ordinarie spese per l’illuminazione ed i segnalamenti, nonché per le forniture di acqua, gli acquisti, i noleggi e la 
manutenzione delle attrezzature e dei mezzi necessari all’attività istituzionale ed operativa del Servizio dei porti ed 
attività emporiali della Direzione regionale della viabilità, dei trasporti e traffici, dei porti ed attività emporiali.
3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a promuovere la costituzione di consorzi tra enti locali e privati ope-
ratori, aventi la finalità di provvedere in via ordinaria all’effettuazione delle operazioni di dragaggio degli ambiti 
portuali e delle vie navigabili di competenza regionale, con particolare riferimento al territorio lagunare.
4. Con apposita convenzione verranno definiti i rapporti tra l’Amministrazione regionale e detti consorzi, con parti-
colare riferimento alle modalità di finanziamento dell’attività dei consorzi stessi.
5. L’Amministrazione regionale è altresì autorizzata ad affidare a terzi i controlli diretti ad accertare lo stato e l’ef-
ficienza delle opere marittime, portuali e di navigazione interna e relativi fondali, gli incarichi di progettazione, di 
direzione lavori, di effettuazione di indagini geognostico - geotecniche, di analisi chimico - fisiche ed altre necessa-
rie per il conseguimento delle finalità di cui ai commi precedenti, ivi compresi studi di compatibilità ecologica e di 
ripristino ambientale.
6. Agli interventi di cui al presente articolo provvede la Direzione regionale della viabilità, dei trasporti e traffici, dei 
porti ed attività emporiali.

Art. 22 lavori in economia
1. Gli interventi di minore portata nonché gli acquisti ed i noleggi delle attrezzature e dei mezzi necessari all’attivi-
tà istituzionale ed operativa del Servizio dei porti ed attività emporiali della Direzione regionale della viabilità, dei 
trasporti e traffici, dei porti ed attività emporiali, fino al limite di euro 200.000, avvengono in economia nella forma 
dell’amministrazione diretta o in quella per cottimi fiduciari, ovvero anche, qualora l’Amministrazione regionale de-
cida di eseguire in proprio i lavori, con la stipulazione di particolari accordi con le imprese per l’esecuzione dei lavori 
stessi o per la sola fornitura e posa in opera di materiali e la fornitura di mezzi tecnici e mano d’opera.
2. L’esecuzione degli interventi suindicati, compresa l’eventuale stipulazione degli accordi con le imprese ha luogo a 
cura del Direttore del Servizio dei porti e delle attività emporiali.
3. I progetti ovvero le perizie sommarie di spesa, relativi agli interventi di cui ai commi precedenti, sono approvati 
dal Direttore regionale della viabilità, trasporti e traffici, porti ed attività emporiali, che esprime altresì parere di 
congruità relativamente agli acquisti e ai noleggi.
4. I fondi necessari per i lavori, gli acquisti ed i noleggi, nel presumibile importo occorrente per ciascun esercizio 
finanziario, possono essere messi a disposizione del Dirigente il Servizio dei porti e delle attività emporiali o di un 
funzionario da lui designato, mediante apertura di credito.

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 48
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 18 aprile 2014;
- assegnato alla II Commissione permanente il 18 aprile 2014;
- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dalla II Commissione permanente nella seduta del 28 aprile 
2014, con relazioni di maggioranza del consigliere Gratton e di minoranza del consigliere Ciriani;
- esaminato ed approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 6 
maggio 2014.
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 3048/P dd. 14 maggio 2014.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 59 O 02008 02241 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

ROBERTO MICALLI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio provveditorato e servizi generali
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